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In Bologna per Lelio dalla Volpe Imprefibre dcirinfHcuco 
delle Scienze . 1767. 

CON LICENZA DE’ SUPERIORI. 



DELL’ 

ORIGINE E DE’ PROGRESSI 

deli: 


DELLE SCIENZE 

DI BOLOGNA 

E di tutte le Accademie ad erto unite , con la defcrizio- 
ne delle pm notabili cofe,che ad ufo del Mondo 
ictterano nello itelTo Inllituto li confcrvano» 

OPERETTA 

IN GRAZIA DEGLI ERUDITI 

Compilata 

DA GIUSEPPE GAETANO BOLLETTI 

Sacerdote « e Cittadino Bolognefe • 
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Sfèntìo V Inflitiito hojlro BoJogrteJi divenUtè 
per tutta la letteraria Repubblica rinomatijftmo , 
fnajji moment e dopo ejfere al pubblico ujciti i chia- 
ritimi Comentarj dell’ Accademia delle Scienze ad 
ejjò Infìituto congiunta^ ferini dal ceiebratijjimo 
Dottor Francefeo Maria Zandtii ^ Segretario della 
tnedefma ; m‘ è venuto in animo di pubblicare io 
pure quella piccola operétta^ che V origine mojìri^ 
e i progrejji dèi fhpraddetto InJHtuto . A ciò mi 
fono moffo dal conjiderare il comodo , che per ejfa 
tie verrà a quella majjima parte ^ che ignara ef- 
fendo della lìngua latina , pure defdera di avere 
del nojifo Jiijlitutou notÌ7^ia y e a quegli altri non 
pochi , che del latino ajjai bette intelligenti , non 
voffòno alla grave JpeJà foccombere de' Comentarj . 
rerchè però men male mi riefea l ' imprefa , la 
injufficìenza mia ben conofeendo , Jònomi al par- 
tito appigliato di valermi de' Comentarj medejtmi 
del Zanottiy e quejli feguendoy dovunque l'ordine 
U me prefritto il confuta , quanto eJJò in latino 
idioma con fttgolare purità y ed eloquenù^a dell* 
InJHtuto ha fritto , in italiana lingua volgendo » 
la mia bajJè't^T^a alquanto ergere , e Jòllevare . Mi 
tonverrà ciò non ojìante , per ridurre il molto in 
poco y partirmi alcuna volta da quell ’ efemplare ^ 

A i> e trn 


Digitized by Cooglc 


4 

e tra l’ altre cofè tralajciare que* moltìjjtmì eìogj , 
che a tanti uomini illuftri ha il Zanorti con Jom- 
ma graT^ia , e fplendore lejjìiti , ma ciò facendo , 
voglio che ognuno fappia , che di mala voglia , e 
a fola necejjità d ’ ejjèr brieve lo fo . Per altro , 
Jè io mi Jìntijffi forale bajìevoli a celebrar le altrui 
lodi convenientemente , fon certo , che niuno il fa- 
rebbe più volentieri di me . Dopo adunque aver 
defcritta l ' origine dell ’ Injìitutu , e delle Accade- 
mie ad ejfo unite , palJèrò a defcrìvere le Jtam^e , 
e quanto in effe prefentemente di più nobile ^ e di 
più raro contìenjt y e perchè le Jlan^e dell’ Anti- 
chità y della Fificay dell’ Ifioria naturale y e la Li- 
brerìa fono fate oltremodo accrejciute di rare coje 
pregevoiifftme y mi converrà ora, attenendomi alle 
recenti notizie da’ rifpettivi Projèjfòri avute , paf- 
fare fono JìlenT^io parte non poca di quanto altra 
volta defcrijji , per non apparire troppo minuto , 
e a tìtolo ancora dì brevità , e per ultimo parlerò 
di tutte le profefftoniy e delle artiy che in effe ai 
altrui injiruzione da' celebri Projèfòri fi efercita- 
no . Se all ’ animo corrifpondefiir le ifi>ri\e , non 
diffiderei d ’ efibìrvì in quejla piccola operetta cofà 
a voi aggradevole » Ala ciò non riufcendomiy que- 
fio almeno otterrò , d ’ avervi fignìficato il mio ani- 
mo y all ’ onor della Patria , e al eomun comodo 
fiìrtemente inclinato. 
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Origine dell’ Instituto. 

CAP. 1. 

L uigi Ferdinando, nato della nobile» 
e antica famiglia de’ Marfìgl; , fa 
molto preclaro , e per 1’ ornamento delle 
lettere, e parimente per la virtù militare. 
Da’ primi anni molte fcienze , e molte 
arti nello fteflb tempo ftudiò, ma a nin- 
na più avidamente applicoflì , che a quella 
parte di Matematica , che il modo contie- 
ne di fortificare le piazze. Fu ancora llu- 
diofo della ftoria naturale . Per quella ca- 
gione diedefi fotto la difciplina d’ uomini 
dottillimi , e chiarilfimi , ed avendo con- 
tratta amicizia con uomini di raro inge- 
gno , niun’ altra .cofa ebbe più a cuore , 
che di farfi conofcer degno dell’ amor loro. 

Perde in poco tempo i Parenti . Frat- 
tanto i Turchi molTero guerra a’ Tedefchi, 
alla qual guerra condottofi , egli cosi va- 
lorofamente portofli , che in brieve tempo 
la prefettura ottenne dell’ armi . Ciò fu a 
lui comodo per amplificare la fcienza del- 
la noria naturale: poiché ponendo il cam- 
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po in molti luoghi lungo il Danubio, co- 
me offerivafi occafione, o l’amminillrazio- 
ne di quella guerra chiedeva , tutte le co- 
fe, che, o nello fteflb fiume nafcono, o 
prelTo le rive, con tanto Audio ricercò, e 
raccolfe, che fei libri della fiori a del Da-* 
nubio compofe ; tanto fu egli ancor fra Tar- 
mi a’ più manfueti fiudj ftmpre inclinato, 
Avea parimente giorno, e notte dinan- 
zi agli occhi la patria fua. Per la qual co- 
là chiaramente intendendo elTere di niun 
momento la facoltà tìfica , fpecialmente 
dalla geometrìa difgiunta, fe manchino gli 
efperimenti , e le ofiervazioni ; quefte però 
non poterli fare , nè avere fenza grande 
apparato di firumenti, e di molte, e varie 
macchine , fiabiJi di giovare a’ Tuoi citta- 
dini in quella parte quanto potelTe . Onde 
prefa T occafione de’ Tuoi viaggi , che per 
verità molti , e varj intraprefe , o per con- 
dur guerra , o per comporre alleanze, tutte 
le cofe , quante ne potè , a quello affare 
fpettanti per ogni parte raccolfe : telefco- 
pj , orologi, quadranti, altri organi afiro- 
nomici , una eccellentiflima macchina pneu* 
malica, microfcop;, caiamite d’jnfigne for- 
ga. \ barometri , termometri j infirumenti 

prg- 
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propr) a torniare i corpi , foffili d* ogni ge^ 
nere, miniere de’ metalli, fàli, zolfi, pie- 
tre trafparenti, e molte altre cofe di fimil 
genere , le quali tutte con incredibile fpe- 
fa , e fatica rannate proccurò , che a Bolo- 
gna nella fua cafa follerò trasferite. A que- 
lle aggiunfè gran numero di libri , e mo- 
delli di fortificazioni di piazze , de’ quali 
molti ave /a egli ftelTo lavorati in legno di 
fua propria mano , e alcune antiche lapi- 
di, ed altre memorie d’antichità, per non 
tralafciar cofa alcuna , in cui qualche ve- 
iligio apparine di erudizione , e dottrina . 

Alla fua cafa per tal maniera a comodo 
delie arti liberali , e delle fcienze fornita • 
non volle , che roancalTe la Specula aftro- 
nomica. ScrilTe adunque a fuo fratello Fi- 
lippo, acciocché di quella voleflè prenderfi 
cura , efibendoli a Ibddisfàrlo di quanto a- 
vefle egli per quello fine sborfato. Quelli 
eflendo verfo le buone lettere ottimamente 
animato , conofciuta che ebbe la volontà 
del fratello, niuna dimora frappofe. Subito 
un luogo nella fua cafa all’edifizio aflegnò» 
e chiamati architetti , non folo diligente- 
mente la Specula edificò, ma ancora in 
biieve tempo ornolla di quelle cofe tutte,, 

A 4 che 
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che aH’Aftronomia giovevoli foflero, e ne- 
ceflarie . Ciò al Marfigli' fu di non poco 
difpendio. Fu affiliente alla fabbrica Eufta- 
chio Manfredi, a cui non molto avanti Io 
llelTo Marfigli di tutte le cofe lue dalla 
Germania riportate dato aveva T ammini- 
Urazione , acciocché tutte a’ fuoi , ed agli 
ufi altrui cuftodifle . Taccio qui del Man- 
fredi le lodi , giacché elTendo egli fiato un- 
lume primario della letteratura italiana , il 
nome fuo , e le fue opere gli fianno in 
luogo d’ encomio . Dirò foJo di lui cofa 
veramente ammirabile , ed é , che per ef 
fere pienamente perfetto , al fuo pellegri- 
no Capere una piacevolezza accoppiò am- 
mirabile, ed una fede, e bontà Angolare. 
Quelli infieme co' fratelli per fe medefimi 
affai noti , e con Vittorio Stancati della lo- 
ro amicizia digniffimo, fpefe due anni, si 
in edificare la Specula , come in provve- 
dere gli llrumenti aftronomici , e difporre 
le altre cofe , 

Intanto la cafa del Marfigli , nobilitata 
dagli ftudj di quelli uomini egregi » da 
gran concorfo di letterati frequentata , e ■ 
ninno là entrava, che dotto riputato noti 
folfe . Quelli fpendevano i giorni tutti iu 

leg- 
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legger libri , in fare efperimenti , e il pivi 
delle volte le pivi recondite parti della na- 
turale ftoria indagando. PrelTo fera comin- 
ciavano le olTervazioni aflronomiche , ed a- 
notte molto avanzata trattenevanfi in tale 
Audio . Onde appena creder fi può , che 
alcun’ altra privata cafa per congrefli , e 
per ragionamenti d’ uomini dotti egual<» 
mente giammai fiorifce. 

Mentre però cosi pallàvan le cofe,d’im«’ 
provvifo ‘inforfero non leggieri caufe di 
difcordia fra i Tedefchi, e il Romano Pon* 
tetìce . 11 Marfigli , che allora andato era- 
in Francia, venne a Bologna fanno 1708, 
ed ebbe la reggenza delf efercito Pontifi- 
cio. In brieve quella diflenfione ebbe fine. 
Il Marfigli, terminati var/ viaggi, che par- 
te per fua , parte per comune utilità ave- 
va intraprefi, giunfe di nuovo a Bologna r 
e cominciò a trattare di edificare , e fiabì- 
lire queir Infiituto delle fcienze , e dell* 
arti , che da gran tempo meditava , ed or- 
dinava nelf animo fuo j e in quella infti- 
tuzione cinque facoltà principalmente pen- 
fava di promuovere , e amplificare ; f a- 
Aronomìa , la chimica , f iAoria naturale « 
r architettura militare » e la fdenza fi fica t 

poi- 


poiché quefte (limava, e per utilità, e per 
eccellenza preceder le altre. A quello fine 
trattò con quanti uomini dotti erano nella 
città del modo di ilabilir l’ Inftituto , con 
elfi fovente configlia ndofi , (limolandoli , 
fpingendoli , niun tempo prendendo , nè 
lafciando di -quiete. - 
- Nello llelfo modo defiberò di muovere, 
fe potuto avefle, il Senato; nè fu difiìcile; 
perocché erano gli animi de’ Senatori a 
tutto ciò , che fòfle comodo degli uomini 
dotti , per una certa loro antica confuetu- 
dine inclinati. Quefte propofizioni faceva 
il Marfigli ; fe il Senato avelTe voluto in- 
traprendere di perfezionar 1’ opera avreb- 


begli dato in dono tutto ciò , che fino a 
quel tempo aveva per vantaggio delle let- 
tere raccolto , e preparato : Che il Senato 
un luogo afiTegnalTe con le danze abbaftan- 
za capaci , uno ne preparalTe per la chimi- 
ca , proponefle una più capace libreria , e 
un’ altra Specula alzafle più fplendida, e 
più.magnifica . CrealTe i Profèfibri , le ne- 
celTarie fpefe fbmminiftralTe , e alla merce- 
de de* medefimi , e a provveder libri , e a 
fare gli efperimenti tìfici , che per lo più 
£ompieriì non pofiTono fenza macchine , e 


1 


II 

fpefe . Se loro piaciuto fofle , trattato 
vrebb’ egli col Poutefice , perchè folfe loro 
lecito dalle gabelle , e rendite della cittì^ 
ftabilire gli Iti pendi » efl'endo egli per aft 
regnare a quello fine quanto fi trovava a* 
ver libero nel fuo patrimonio . 

Ciò rifirito al Senatq , piacque al mede-» 
limo, che gli AlTunti de’ Magiltrati , e del-» 

10 ftudio di tutto trattalTero per pubblica 
autorità col Marlìgli , efiendo egli per con-* 
fentire a tutto ciò, che effi avelfero appro^ 
vato , Trattarono quelli a nome del Sena» 
to con la debita fedeltà , e diligenza , e4 
elTendolì il tutto fra elfi , ed il Marfigli ac» 
cordato , confentendovi , ed approvandolo 

11 Romano Pontefice , fegui la donazione 
alli II di Gennaio l’anno 1711 alla pre- 
fenza del Cardinale Lorenzo Cafoni degni!’ 
fimo Legato di Bologna, e del Gonfalonie» 
re. La qual donazione fece il Marfigli coti 
grande dimofirazione , ed efempio non fa- 
lò di liberalità , ma ancor di modeftia , 
poiché avendo egli intefo , trattarli molto 
fin d’ allora per porre una ftatua di lui 
nelle ftanze dell’ Infiituto , dimoftiò egli 
palefemente , ed in pubblico, di non voler 
,(,ÌQ tollerar per niqn modo , e quefio'’*'di« 
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. chiaro con tanta coftanza di fentimenti • 
e di parole , che a tutti levò la /peranza 
di potere piegarlo. Cosi avendo a’fuoicit-, 
tadini in tutte le altre cofe condilcefo , in 
quarta fola volle elTere ripugnante . Di 
querta donazione fin’ ora non v’ è cofa pid 
illurtre , nè più nobile . E querta in vero 
fu r ultima fondazione dell’ Inrtituto • 

L’Instituto si stabilisce. 

CAP. II. 

A l Senato non fii cofa pid cara , che ' 
di foddisfar del tutto al Marfigli , e 
di mantenergli la promefla ; e perchè ciò 
fi fiicelTe diiigentilfimamente , furono eletti 
fei Senatori , che una perpetua poterti a- 
velTero nell’ Inrtituto . Quelli perfettamen- 
te intendendo di quanta mole forte il ca- 
rico loro addortìito , e di quanta efpettazio- 
ne, e fperanza, confultando, comandando, 
e adoperando ogni loro fòrza , fecero in 
modo , che in breve tempo, fovra ogni 
credere , crefcertTe l’ Inrtituto in magnificen- 
za , e facoltà . 

• Per far cosi predo cofa sì grande non 

ri- 
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iflchiedevanli mediocri fpefè ; onde quello 
fin da principio fu principalmente da proc* 
curarli , cioè che vi folTe modo dì farle . 
Era allora preflb Clemente XI Pont. Mafs. 
in qualità di Ambafciatore de’ Bolognefi: 
Filippo Aldrovandi Senatore chiariflìmo » 
uomo prontiflìmo , e difpoftilfimo a qua- 
lunque grande imprefa, e nato alla gloria. 
Quelli perchè folle lecito al Senato trarre 
dalle gabelle danaro a favore dell’ Inllitu- 


to , cominciò a trattar col Pontefice , par- 
te da per fe llelTo, perocché nel configlio, 
c nella eloquenza valeva moltillìmo, par- 
te ancor per mezzo di Pier Jacopo Martel- 
li , che dell’ ambafciata di Bologna era al- 
lora Segretario , uomo in lettere fioritifii- 
mo , graziofo in oltre , e pel fuo merito 
caro al Pontefice . A quello fine aggiun- 
geva ancora l’opera fua il Marfigli con let- 
tere mandate ora a Clemente ftefib , ora al 
Cardinale Fabrizio Paoiucci , dal cui con- 
lìglio r amminillrazione- pendeva di tutta 
quanta la Repubblica . Lo flefib faceva il 
Cardinale Lorenzo Cafoni , la cui opera nè 
in que’ tempi, nè mai più mancò pofcia 
all’ Inllituto . Quelli la flellir cofa chieden- 
do tutti , non difiicilmente tralTero al lot 

deli- 
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Óèfiderio un ^Pontefice delle lettetè àrtlàtt» 
tiflìmO) quantunque in molti t e gràvifTiini 
bfTari occupato. Nè quello folo s’ impetrò i 
che volevano , ma più ancora . Poiché a* 
Vendo egli conceduto a FHippo Àldrovandi 
ciò , che chiedeva , permil'e ancóra al Sena* 
to , che gran fomma di danaro j la quale 
per altro in altre molte Cofe fpendevafi , 
pótefle, fe voleva, applicare in avvenire 
air Inftituto , ed altre rendite della città 
parte aflegnò all’ Inftituto ^ parte al Marfl* 
che' allo fteftb Inltitùto lafciolle . 

Intanto mentre Con calore fàticavafi in 
ìloma, non meno diligentemente trattavalì 
la colà in Bologna. Il Senato per collocare 
con ordine» ed eleganza tutta la fuppellet- 
tile dal Marlìgli donata » che dopo per le 
altrui donazioni in breve tempo non poco 
crebbe» Comprato avea un palazzo dell’an* 
lica famiglia Cellefi » afnpio, e capace, e le 
lì riguarda la vaghezza della pittura , e del* 
ia architettura » fra tutti gli altri ornatiffi- 
^oj poiché quali tutto è fabbricato di ftu- 
tìio , e d’ invenzione del Ibmmo architetto 
Domenico Tibaldi t le mura poi dipinte 
Con queir egregio » antico, mirabil gufto , 
Coù i che làdlmence vi li conofce ia mano 

del 
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del Primaticcio, e di Niccolò dell’Abate* • 
o Abati , e di quello eccellentiflìmo Pelle- 
grino , thè dicefi eflère fiato Padre dei fud- 
detto Tibaldi. 

A quefto palazzo adunque fu trasferito il 
tutto, e fin da principio diftribuito nelle" 
franze, come parve più opportuno. Ma fic- 
come per lo ìmifurato accrefcimento della 
fuppellettile nuove ftanze fonofi aggiunte 
alle antiche in quefti ultimi anni , la prima 
diftribuzioiie di dette cofe lafciando, mi ri- 
lerbo a parlare della recente a fuo luogo. 

Egli è ben però giufto , che prima di paf 
fare ad altro io fàccia menzione di due co- 
pioli Mufei , che da pochi anni fono ftati 
neirinftituto trasferiti; per non aver pofcia 
a interrompere con quefto racconto la de- 
fcrizion delle ftanze, defcriv^endo le quali, 
le altrui donazioni verrò ^ure accennando. 

Unione all’Instituto delli due Musei 
AldrOVANDICO , E COSPIANO. 

CAP. in. 

« ' 

U Lifle Aldrovandi nato l’anno 1512 per 
nobiltà, per dottrina chiariflimo, do- 
po aver infegnato per anni fette con fom- 

xxia 
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ina lode le leggi, li diede tutto allo ftudio 
della fìlica , e rpecialmeiite della ftoria na- 
turale . A tanto giunfe nella cognizione di 
efla , che gli altri tutti avanzando', fu depu- 
tato a pubblicamente infegnarla. Allora 
pensò a formare la ftoria di tutta quanta è 
Ja natura, e fpiegar quivi, e porre ancor 
fotto gli occhi , e i folFili , e le piante , e 
gli animali d* ogni genere , e in fomma 
quanto ad efla natura fpettar potelTe . Per 
la qual cofa aver volle una copiofillìma li- 
breria , che con grandiffima fatica, e fpefa 
formoflì , nè mai cefsò di accrefcerla fin* 
che viflTe. 

Alla libreria aggìunfe Un Mufeo, e que* 
fto tale riufci , che niun’ altro pareva po* 
tere ad eflb paragonarli > tanto fuperavali 
tutti , e per la copia , e per la Varietà delle 
Cole „ A fpefa cosi grande , oltre che egli 
v' impiegò moltillimo del fuo ricco patri- 
monio , molti ancor dieder mano ; tanto 
valeva egli per autorità , e per merito ap- 
pteflTo tutti» Il Senato non mancò di aiu- 
tarlo fempre per quanto potè . Lo ftefso 
fece Gregorio XIII. Pont» Mafs., a cui era 
per fangue congiunto» A lui pure mandò 
.molte colè Sifto V » ed il Cardinale Alef* 

fan* 
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fandro Peretti . A quefti debbono aggiu- 
gnerfi Gio: Battifta Campeggi Vefcovo nel- 
le Ifole Baleari , che mille feudi d* oro 
sborfogli , e il Duca d’ Urbino Francefeo 
Maria, come pure Ferdinando I. gran Du- 
ca di Tofeana, che a lui moftraronlì Tem- 
pre benigni, e liberali. 

Con tali ajuti potè intraprendere lun- 
ghillìmi viaggi , e provvedere quanto gio- 
vava al Tuo impegno, la fua cafa ornando 
di tutti i doni di natura, di follili, d’ani- 
mali , e di piante . Potè pagare ancora de- 
lineatori moltillìmi , e pittori egregi, che 
le figure gli facefiero di tutte le piante , 
ed animali, le quali diligentemente minia- 
te raccolfe in più di venti volumi , che 
ancora a’ di nofiri fi confetvano in otti- 
mo fiato. 

Fra tanti affari però non celsò mai dal 
leggere , nè dallo fcrivere , ed avendo con- 
dotta la fioria , che fi avea propofto di 
comporre , a molti libri , determinoffi di 
pubblicarla in età di fettantafett’ anni , ma 
dopo averne dati al pubblico quattro libri 
mori in età d’ anni ottantatrè . Fu feppel- 
lito con pompa nella Chiefa di S. Stefano 
nel Sepolcro de’ Tuoi maggiori ; e chi la- 

fi fciò 


1 * 

fciò fcritto e(Ter luì morto dì mìferìa , e 
d’ inedia nell’ ofpitale , il falfo certamente 
fcrilTe . 

Lafciò egli dopo morte al Senato il fuo 
Mufeo , la copiofiflìma libreria , e i volu- 
mi , che aveva comporti , con quanto alla 
continuazione della fua rtoria fpettava, ac- 
ciocché egli il tutto a’ porteti confervafl'e, 
ed ordinalTe , che fofle compita 1’ edizione 
della medefima rtoria.;, già da lui comin- 
ciata . 

Un altro benefizio pur Angolare fece egli 
alla Patria, e fu il formare, ed aprire un 
orto nel palazzo pubblico . in cui a utili- 
tà della medicina pubblicamente lezioni fi 
faceflero di Botanica, efaminando le erbe, 
e le loro particolari virtù dimoftrando. 

Il Senato allègnò un luogo nel palazzo 
pubblico per collocarvi quanto dall’Aldro- 
vandì gli era fiato lafciato, e ne diede ad 
un difcepolo dei medefimo la cufiodia , 
che pure attefe al compimento della rtoria 
del fuo raaertro. A quefto altri, ed altri 
fuccedettero nell’ ufficio di curtode del det- 
to luogo, finché nell’anno 1742. il tutto 
fu trasferito all’ Inrtituto . 

Vciigo ora al Mufeo Cofpiano, che nell* 
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anno feguente pafsò eflb pure all’ Inftitu* 
to , magnifico per verità, e degno d’efle- 
re al primo paragonato. Ferdinando Cof- 
pi nato circa l’anno 1609 di nobiliflimo 
fangue , elTendo affine di Leone XI. Pont. 
Mafs. fu Tempre alle lettere affezionati fi- 
mo . Si formò egli una nobiliflìma Gal- 
leria , nella quale congregò belliffime , e 
fteltiffime cofe d’ogni genere, e con gran- 
diffimo ftudio le pofe in «ordine ,■ alle an- 
tiche frapponendo accortamente, le nuove , 
nè contento fu delle cofe formate dalla 
natura , ma quelle pur volle , che infigni 
foffero per arte , cosi che nulla mancaffe- 
gli nè d’ eleganza *, nè di magnificenza . 
Crefcendo la fama di quello Mufeo i- duo 
gran Duchi di Tofcana Ferdinando II., e 
Cofmo III. riputaronfi a gloria l’accrefcer- 
lo come fecero fplendidaraente . 

Formato per tanto un sì copiofo , e {In- 
goiare Mufeo, non era contento il Cofpi, 
fe al comun comodo non lo lafciava ; on- 
de al Senato rinunziollo da collocarli pref^ 
fo quello dell’ Aldrovandi , e fotto la vi- 
gilanza dello fteffo cullode . Non cefsò 
pofcia di accrefcerlo magnificamente . Fra 
le altre cofe vi aggiunfe moltiffime meda- 
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glie si antiche , che nuove , e un ordine dì 
ammirabili tefiacei , tratti fino dall’ India . 

Quella portentofa , e rara fuppellettile 
Air Inliituto palTando * venne fegnata col 
nome chiariffimo del Cofpi fuo primo rac- 
coglitore . E di quelli tanto cofpicui , e 
copioli mufei eflendo 1’ Inftituto arricchi- 
to » non può dirli quanto fplendore , e gio- 
vamento provenuto ne Ila a tutte le difci- 
pline, che nello Inliituto da FrofelTori li 
efercitano. Gli arnefi della Scienza militare 
crebbero tanto a difmifura , che entrando 
in quella lianza, in cui confervavanli , la 
copia piuttolio eraQ da ammirare , che | 
r ordine , e 1’ ornamento ; però fu duopo ' 
aflègnare a quella Facoltà luogo più op- 
portuno , ove la diligenza del nobile mo- 
derno Profellore li ridonò , anzi gli ac- i 
crebbe F ordine , e 1* eleganza • come a 
fuo luogo dìiallì . 
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Accademia de* Pittori, Scultori • 

ED Architetti . 

CAP. IV. 

P Rima che fi ftabiiilTe l’Inftituto avevi 
il Marfigli nella propria Cafa due 
Accademie formate , 1’ una delle fcienze , 
l’altra della pittura, e delle altre belliflìme 
arti a lei attinenti , come delia fiatuaria t 
e della civile architettura, ambe le quali, 
volle che all’ Inftituto fi congiungeffero , 
nè il Senato fu ripugnante. Riferirò ora, 
quanto più brevemente potrò , quelle cole, 
che fpetiano all’ Accademia de’ Pittori , e 
che degne fono d’ effe re notate , riferban- 
domi a parlar dopo dell’ Accademia delle 
Scienze, per così più unirmi alla materia, 
che debbo pofcia trattare . 

L’Accademia de’ Pittori, per comincia- 
re fin dal primo fuo nafeere , formò il 
Marfigli in quello modo . Chiamò a fe 
improvvifamente tutti li Pittori, Scultori, 
ed Architetti , quanti erano , o riputavanlì 
nella città eccellenti , e quelli con gravif- 
fima orazione efortò ad attendere, ciafeu- 
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no con tutte le fòrze proprie, all’arte fuai 
e a ritenere la gloria da’ maggiori fuoi 
ricevuta ; che egli non avrebbe loro man- 
cato d’aiuto, nè d’aflìftenza, ed aflegnato 
loro avrebbe un luogo nella propria cafa , 
perchè ivi potelTero avere liberi congreflì 
delle arti loro , e lo ftudio intraprendere 
di pubblicamente delineare. £llì che dianzi 
fra fe penfavano di formare certa accade- 
mia a fomiglianza di quella celebratillima 
di Parigi , che il gran Lodovico Re di 
Francia fondata aveva , e ne trattavano 
col Senato , elTendone fpecialmente autore 
Giam • Pietro Zanotti , prefentatalì la deli- 
deratifliraa occafìone , primieramente ren- 
dettero al Marfigli incredibili grazie , po- 
fcia cominciarono a frequentare i comuni 
congreflì , e ad avere la pubblica loro ac- 
cademia , ciò che in addietro avevano fera- 
pre vanamente defiderato . Ed è molto più 
da recar maraviglia , che .arti cosi difficili 
potuto avelTero fenza verun pubblico aju- 
to , e folamente co’ privati llud; , in una 
città non grandiffima , a tanta eccellenza , 
e cosi mirabilmente , pervenire . In quel 
giorno , in cui la prima volta nella cafa 
del Marflgli lì congregò l’ accademia , il 
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qual giorno fu il fecondo di Gennaro del 
1710, lo lìeflb Marfigli con gran voce, 
e non fenza gran fòrza d’ animo « e d’ora- 
zione parlò il primo agii accademici, pro- 
ponendo gli efemp; degli antichi, eccitan- 
do i prefenti , riprendendoli , ammonendo- 
li , lodandoli , e niuna finalmente di quelle 
cofe tralafciando , che al fommo atte fbfle- 
ro ad infiammare gli animi del defidério 
della vera , e foda lode . Vi furono pre- 
fenti il Cardinal Legato Lorenzo Cafoni 
col Gonfaloniere, Anziani Confoli, e gran- 
de , e nobil corona di Cavalieri , e di Da- 
me , le quali pofeia ( acciocché niuna cola 
fuccedefle , che fàufta non folfe ) ivi dan- 
zarono a notte molto avanzata . 

Nello ftabilirfi pofeia l’ Inftituto delle 
fciehze facilmente impetrò il Marfigli dal 
Senato di unire con eflb l’accademia delle 
onefHflime , e liberaliflime arti . La ragion 
di ciò fare fu , che i filofofì bene IpelTo 
abbifognano di delineazioni , e figure , e 
per lo contrario i pittori lenza l’ajuto del- 
la Filofofìa , nè faggiamente inventare, nè 
le inventate cofe poflbno talvolta nelle ta- 
vole giuftamente difporre j onde nulla par- 
ve potere effere agli uni, ed agli altri piti 

S 4 co- 


) 


Digitized by Google 


l 


^4 

comodo , che fe entralTero in focletà , c fi 
ajutaflero fcambievolmente ; cosi 1’ accade- 
mia de’ Pittori aggregata fU all’ Inftituto . 
Le fu aflegnato il luogo per fare le adu- 
nanze nella prima parte del palazzo a de- 
lira ; il qual luogo con grande fpefa del 
Cardinal Lorenzo Cafoni fu di nobililTimi 
fcanni adornato . 

Gli accademici fono quaranta . Non ra- 
dunanfi in certi determinati giorni, ma fe- 
condo il tempo, e il bifogno. Chiamanfi 
CJementini , perchè Clemente XI. Pont. 
Mafs. lì dilettò fpecialmente della loro ar- 
te , ed a riguardo di elTa diede moltiflimo 
all’ Infiituto . Laonde gli fu polla l’imma- 
gine di marmo nella refidenza di quell’ ac- 
cademia in mezzo alle immagini de’ Car- 
dinali Paolucci , e Cafoni, a* quali, dopo 
Clemente, la Città di Bologna molto deb- 
be , a nome principalmente dell’ Inftituto . 
Ma perchè non fembrafle l’accademia con- 
fidar folo negli umani prelfidi , e per ave- 
re altronde più ficura allìftenza , volle e- 
leggerfi a Prgtettrice S. Caterina de’ Ne- 
gri, o come ora dicono, de’ Vigri , e que- 
llo malfiraamente per molte cagioni . Im- 
perciocché e fu Bolognefe, e fiori per fa- 
ma 
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ma di virtd , ed era dotta , e ciò che pld 
fa ai propofito era dell’ arte del dipingere 
all’ ufo de’ fuoi tempi non mediocremente 
erudita ; e ciò atteltano e la tavola da lei 
dipinta , e le carte de’ libri dipinte con 
colorate immagini , e con altri difegni eie- 
gantiflimi . Erano in oltre le Monache di 
Santa Caterina molto benemerite di tutto 
r Inftituto , per avere con molti libri ac- 
crefciutane la biblioteca. 

Ma ritorniamo a’ Pittori. Il primo Prin- 
cipe della loro accademia fu il Cavalier 
Carlo Cignani , il cui nome bafta per mol- 
te lodi . Quelli fu Principe finche vìfle , 
quantunque per legge dell’ accademia an- 
nuo dovelfe elTere il principato; ma il me- 
rito di lui ringoiare, e l’amore, che per 
eflb aveva Clemente XI. .furono motivi glo- 
riofi di derogare per allora a quella legge. 

Fu creato Segretario della llefla accade- 
mia Giam Pietro Zanotti fratello maggio- 
re del Dottore Francefco , che pofcìa fat- 
to fu Segretario dell’ Inftituto, Quelli era 
molto buon pittore , e nella poelia fi ren- 
dette eccellente , e famofo , e le chiarilfime 
fue opere ne poflbno fare evidente telli- 
monianza. Aveva egli ferine le leggi di 
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una certa accademia, che raeditavafi d’in- 
Itituire prima che fi fondalTe rinltituto, e 
non penfandovi ancóra il Marfigli , nè il 
Senato . Le quali leggi pofcia per decre- 
to del Senato furono confermate , e fono 
quelle medefime , con le quali prefente- 
mente ancora reggefi l’accademia. Per que- 
lle cagioni fembrò più atto di ogni altro 
air ufficio di fegretario. Tenne quello im- 
piego per molti anni , e rinunziatolo quin- 
di il ripigliò, e rinunziandolo poi di nuo- 
vo fu dichiarato Emerito, ed entrò fegre- 
tario il Conte Gregorio Cafali . Scrifle il 
fuddetto Zanotti la fioria della fua accade- 
mia , e le vite de’ pittori , che ad eflà fu- 
rono aggregati dal fuo principio fino all* 
anno 1730, e tutto diede alle ftampe in 
due libri in quarto grande forniti di mol- 
tiflimi pregevoli rami , con tutti li ritratti 
degli accennati accademici . Io non mi e- 
Hendo in lodare quelle fue pregevoliflime 
opere , elTendo elleno tanto chiare per fe 
medefime , che dell' altrui lode non abbi- 
fognano , 

Prima di efporre i pubblici fiudj dell’ac- 
cademia non è da ommetterfi una certa 
impiefa , eh’ efia ulàr volle , per non al- 
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lontanarfi dalla confuetudine delle altre ac- 
cademie. In quefta volle, che lì elprimef- 
fero un pennello , uno fcarpello , ed un 
compalfo infieme conneflì , che fono gl’ 
inllruraenti precipui della Pittura , Scoltu- 
ra , ed Architettura; e vi lì apponelTero le 
parole Clementìa junxit. La quale imprefa 
come agli altri , così in primo luogo piac- 
que molto al Marfigli , perocché avvedu- 
tamente dimoftra la focietà delle arti , che 
lì unilcono nella accademia , e contiene 
una certa illuftre rimembranza di Clemen- 
te XI. molto , come lì difle , alle dette 
chiarillìme arti affezionato . 

Gli ftudj deir accademia cosi furono ìn- 
ftituiti . Dal primo giorno di Novembre 
lino a Pafqua i giovani bramofi di dife- 
gnare la fera lì portano alle Itanze deli* 
Inftituto , e intraprendono gli lìudj loro 
fecondo le varie arti , nelle quali lì efer- 
citano , fermandofi ognuno nel luogo all* 
1 arte fua deftinato . (Quelli , che lìudiano 
r architettura, e fono per lo più in minor 
numero, vanno a quel luogo ove dilli di 
fopra farli le adunanze degli accademici , 
Ivi fi propongono loro da diftgnare ottimi 
cfemplari di edifìzj, elTendovi prefente, ed 
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offervandoli alcun rnaeftro , architetto pri- 
mario , ed accademico , che gl’ inftruifce t 
e dove faccia d’uopo li avvertifce de’ loro 
difetti, e li corregge. Per quello l’accade- 
mia ogni anno deltina quattro maellri ad 
infegnare l’architettura, li quali ancora de- 
nominanli Direttori dell’ accademia . Nè 
quelli però tutti infieme alfillono ogni fèra 
a’ difegni degli fcolari, ma a vicenda, così 
che eflèndo llato uno in quell’ impiego una 
fettimana fucceda l’altro. 

Lo llelTo fanno altri quattro accademici, 
che per ordine dell’ accademia prelìedono 
al dilegno dell’ uomo nudo . Il luogo però 
llabilito a quello efercizio è nell’ ultima 
parte del palazzo a finillra. Ivi per tanto 
al cominciar della notte fi pone un uomo 
di ben fatta , ed elegante corporatura in 
quella attitudine però che alcuno de’ diret- 
tori abbia prefcritto. Sta egli in quella po- 
stura quali due ore continue , fé non fe 
quando vinto dalla llanchezza vien molTo 
alcun poco, e rilafciato. Una corona in- 
tanto di fcolari gli liede intorno , e ognu- 
no dal proprio luogo mirandolo fecondo i 
varj, e diverlì afpeiti, o lo difegna in car- 
ta con linee, o io imita, e forma di creta. 
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Mutafi ancora ogni quarto giorno la pofi- 
tura dell’ uomo nudo . Quella ftanza ove 
efercitanfi quelli ftudj è dillinta con varj 
ordini di fcanni di legno , e perchè meno 
fia frigida (quantunque a ciò giovino e le 
lucerne , che in gran copia affilfe fono ad 
alle di legno, e una grandillima, e mobi- 
le , che viene calata dal tetto , e i foche- 
relli , che opportunamente difpongonfi da 
ambe le parti a’ fianchi dell’ uomo nudo) 
il pavimento ancora è coperto per tutto 
con affi inlieme conficcate , e ferme . 

Quelle cofe dir li dovevano dell’ accade- 
mia de’ pittori , la quale fe ne’ proflìmi 
paflati fecoli avuto avefle Bologna , e allo- 
ra quando viveano que’ gran lumi della 
pittura Lodovico , Agollino , ed Annibaie 
Caracci , e quanti da quello quali divino 
fonte fgorgarono , come Guido Reni , Do- 
menico Zampieri, Francefco Albani, ed al- 
tri , per verità niun’ altra accademia farebbeli 
veduta al mondo cosi grande , ed illuftre . 

Perchè però llava molto a cuore al Mar- 
lìgli l’avanzamento di quelle beli’ arti, e il 
maggior lullro di quella nobile accademia, 
Je fece un dono degno di eflere ad eterna 
fua lode notato. Aveva egli poco prima 
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ottenuto dal Romano Pontefice il Jus di 
farli ogni anno pagare una mediocre foni- 
ma di contanti da quelli , che danno alle 
Rampe , e difpenfano le ebdomadali gaz- 
zette. Quello jus determinò il Marfigli di 
trasferirlo all’accademia Clementina. Tal 
ceflione però fu fatta con pubblico rogito 
alli 21 Marzo dell’ anno 1727 con le fe- 
guenti condizioni : Che l’ accademia dovef 
fe far ogni anno coniare Tedici medaglie 
d’argento, nelle quali da una parte Cle- 
mente Xr. , dall’ altra fi efprimellè il palaz- 
zo dell’ Inftituto , e quelle in avvenire lì 
diftribuiflero in fimil guifa : Nell’ approlfi- 
marfi la fefta del Corpus Domini tutti i 
maertri , che infegnano la Pittura, o l’Ar- 
chitettura , o la Statuaria efibiflero i nomi 
de’ giovani , che a quelle belliflìme arti fo- 
no applicati , e più degli altri frequentato 
hanno l’ Inftituto , e quelli diftinguellèro in 
due ordini , o dalli , la prima, di quelli, ' 
che da qualche tempo in tali ftudj fi efer- 
citarono , l’altra di quelli, che meno fof- 
fero avanzati ; cosi che fofiero folamente 
fei clalfi , due per ciafeun’ arte : a quelli 
tutti, che nominati fofiero, proponelTe il 
Principe dell’ accademia gli argomenti , ne* 
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quali facefTero le loro pruove; il che avenr 
do eflì fatto , e ciafcuno a tutto fuo poter 
faticato, prefentaflèro i loro difegni , e fi- 
gure a* Giudici , che l’ accademia avefle 
eletti : quelli giudicaflèro di tutti , e no- 
minalTero fei , uno d’ ogni clalTe , a’ quali 
lì dovelTe il premio per elTerfi ne’ propofti 
argomenti fopra tutti gli altri lodevolmen- 
te elercitati. Prima dell’ottava del Corpus 
Domini tutti gli accademici fi Congregafle- 
ro pubblicamente nell’ Inftituto , invitati 
ivi il Legato , il Vicelegato , il Gonfalo- 
niere con gli Anziani Confoli, e i Senatori 
Prefidenti: poftifi a fecTere, uno facefle un* 
orazione in lode delle fuddette tre arti , il 
quale eletto folTe dall’Accademia degl’Ine- 
liricati (quello nome ha un’Accademia di 
poeti, e d’oratori fccltifiìmi , ed è fra l' al- 
tre tutte di Bologna fìoritifiìma } dopo quel- 
la orazione fi di fi ri bui fiero fei medaglie a 
quelli , a’ quali avefiTero i Giudici decretato 
il premio: le altre medaglie fi defiero, otto 
a quelli, che nello llefib anno fulTero fiati 
Di rettori dell’accademia, una al Segretario, 
l’ultima all’Oratore, e intanto che tali co- 
fe fi fanno , fofiero nell’ Infiituto efpofii al 
pubblico i difegni, e figure tutte, che i gio* 
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vani pretendenti il premio aveffero all’ac- 
cademia portati . Finalmente terminate que- 
lle cofe, dopo pochi giorni, andar dovef- 
• fero alla Chielà di Santa Caterina Vigri gli 
accademici inlieme con quelli , che fòffero 
Itati premiati » e aflìfteflero alla Mefla , e 
rendeflero a Dio grazie per il profpero riu- 
fci mento dell’ opera . 

Avendo l’ Accademia quelle condizioni 
accettate, il Marfigli ItelTo elìbi in quell’ 
anno le medaglie da dillribuirll , e la fun- 
zione fi fece con fomma fplendidezza , e 
decoro , e nello ftefib modo fi è Tempre 
poi profeguita . 

Prima di chiudere quella parte non deb- 
bo pafiare fiotto filenzio una liberalità, pref 
fo che limile alle già efipolle, di Marco An- 
tonio Fiori cittadin Bolognefie. Quefiti per 
]’ inclinazione veemente , che verlb quefiie 
egregie arti fiutriva , e pel defiderio di far- 
le fiempre più rifiorire laficiò per tefitamen- 
to erede 1’ accademia de’ pittori di tutto il 
fuo con le condizioni onorevoli , che fieno 
per dire; Che ogni anno al Principe deli’ 
accademia dato fofle un pezzo d’ argento 
lavorato, al Viceprincipe, agli otto Diret- 
tori, al Segretario, all’Oratore, al Noca/o 
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una medaglia d’ argento ; che nel giorno 
deli’ annua funzione , oltra i giovani , che 
in tal di fono dall’ accademia premiati • 
altri dodici de’ più abili, e più frequenti, 
dagli accademici fi nominaflèro , c quefti 
clponendo al pubblico come gli altri le 
operazioni loro , cui però , volendo , po- 
teflèr ritoglierfi, folTero premuti d’una me- 
daglia pure di argento. Tutte le medaglie 
però da una parte l’ immagine efprimefse- 
ro di S. Caterina, con intorno le parole: 
Sanfìa Catharina Vigri de Bononia ^ àaìV 
tra lo Stemma gentilizio di fua cafa , con 
intorno le parole : Marcus Antonius a Flo~ 
re dono dedita Finalmente, che gli accade- 
mici tutti in folenne forma nel giorno an- 
tecedente la fuddetta funzione vifitafsero 
il Corpo di Santa Caterina loro Protettri- 
ce , ed ivi una Me&a afcoltafsero al Tuo 
Altare , lafciando alla Sagri fiia per limofi- 
na di Mefse a prò del Benefattore , e per 
le fpefe a tal fine occorrenti dieci feudi . 
Morì egli circa l’anno 1743* ^ pafsata la 
di lui eredità all’ accademia , fi cominciò 
fubito a dar effetto a quanto egli aveva 
ordinato con tutta diligenza, ed efattez^ 
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Accademia delle scibnzb 
mell’ Instituto . 

CAP. V. 

E Bbe quefta celebre Accademia il Hio 
principio circa l’ anno 1690 nel mo- 
do che fono per dire. Non aveva ancora 
Euftachio Manfredi compiuti i fedici annit 
e con molta diligenza attendendo allo Au- 
dio della filofofìa, accadde, che molti fuoi 
eguali si per la grazia , come per l’ inge- 
gno fuo , prefso di lui li radunafsero a ca- 
gione dello llelTo Audio, e inftituillèro una 
domeftica accademia ad efercitare gf inge- 
gni loro , e queAa era allora la forma dell* 
accademia . Avevano i giorni Aabiliti , ne* 
quali al deAinato luogo unitamente accor- 
revano ; gli uni dopo gli altri proponeva- 
no la materia da trattarli , ognuno quello 
che aggradivagli , e gli altri ior dicevano 
contra , ed ufavano quella maniera di ar- 
gomentare, che allora nelle fcuole Boriva 
moltillimo , cioè femplice , e nuda , e che 
in anguAi e brievi lìllogifmi li ferma . Per- 
chè però meglio le cofe riufcilfero fecero 
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certe leggi , e creavano ogn* anno il Princi- 
pe deir Accademia. Fecell ancora una certa 
imprefa come era coftume delie accademie: 
quefta era il globo della terra col fole , e 
le Itelle , ed un ferpente ravvolgente!! in- 
torno al tutto, e mettente!! in bocca la co- 
da, il che fuol prender!! per (imbolo dell’ 
eternità. A tutto ciò aggiunto avevano il 
motto Mens agitai , ed alTunfero il nome 
degl’ Inquieti , il che fembrava concordare 
moltHTimo alle parole , e molto più ali* 
imprefa ftelTa , che avevano ritrovata . 

L’ accademia fu quattro anni pre!To il 
Manfredi , pafsò pofcia in cafa di Giacomo 
Sandri , uomo dotto , e fra’ medici allora 
chiariflimo, condottavi da fperanza di luo- 
go migliore , tanto più che avevano già 
cominciato a concorrervi in gran numero 
uomini per ingegno, e per dottrina eccel- 
lenti . In proceflo di tempo (ì cangiarono 
pure le leggi, e gli eferciz; dell* accademia, 
a cui diede un nuovo ordine, riducendola 
alla forma delle accademie più famofe dì 
Europa , l’ incomparabile Giambatida Mor- 
gagni , che dimorava allora in Bologna per 
cagione de* fuoi ftudj . Quelli elfendo e per 
r ingegno fuo fingolariflimo , c per li coftu- 
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mi fuoi a tutti carillinio , fu fatto Principe 
deir accademia , e valendoli principalmente 
dell’opera di due Tuoi amicilTimi, Euliachio 
Manfredi • e Vittorio Stancar! , Itabili nuo- 
ve leggi , che poi li olTervarono fempre > 
toltone poche mutazioni nell’ accademia . 

Intanto il Marligli * che era allora in 
Francia , avvifato per lettere come quella 
accademia forgeva a grandillima gloria , 
per la propenlìone gagliarda , eh’ egli ave- 
va alle lettere, la invitò liberaliUimamente 
in Tua cafa, fé pure ciò non fblTe al Sandii 
dilpiaciuto. Non vi fu cofa più malagevo- 
le , che indurre il Sandri j imperocché por- 
tava all’ accademia un amor lingolare , eh* 
egli avea nutrito per lo fpazio di molti 
anni , ma intendendo trattarli in ciò il co- 
mune vantaggio , volle piuttofto cedere al 
bene dell’ accademia , che fervire al pro- 
prio deliderio. Così l’accademia elTendo 
Hata circa dieci anni nella cafa del San- 
dri , li ricoverò finalmente l’anno *705 
nell’ ampia abitazione del Marligli . 

Sembrava il negozio dell’ accademia be- 
ne , e bellilfimamente procedere , ma , co- 
me é proprio delle umane cofe, incontrò 
all’ improvvifo tante calamità , che niente 
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quafi le mancò ad eftinguerfi affatto. Beffò 
ella priva di alcuni accademici, e di quelli 
appunto che erano a lei più neceffarj , e 
più utili ; alcuni dovettero abbandonarla 
ad altri paefi paffando , altri da morte an* 
cora immatura le furon tolti , altri molti 
furono tratti ad altri ftud; , che fembrava 
quali una qualche fatale calamità avere in- 
vafa la mifera , ed abbattuta accademia . 
Pure tanta fu di alcuni la diligenza, che 
baffò a liberarla dalla totale effinzione. 
Sicché in cafa del Marfigli cominciarono di 
nuovo a celebrarli più frequenti congrelfi . 

Trattava allora il Marfigli col Senato di 
fondar Tlnfìituto, nè fi erano ancora ffa- 
bilite le condizioni , ed effendo egli gran- 
demente follecitato dall’ amore della fo- 
praddetta accademia, fra le altre condizioni 
ciò ancora dimandò al Senato, che un luo- 
go li ffabiliflè alia medefima nelle Itanze 
deir Inffituto . Il Senato, e per la decenza 
della cofa ffefia , e per una certa fua incli- 
nazione d’ animo lo promife non folo di 
buona voglia, ma ancor largamente. Que- 
lla colà certamente fembrò ridonar la falu- 
te all* afflitta , e quafi già perduta accade- 
mia. 

c 3 
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Avea già dato il Senato al Marfìgli il 
confenfo per 1* unione dell* accademia con 
r InAituto • ma con queAa condizione , che 
eflà quelle leggi fi proponeflè , che folfero 
accomodate maffimamente al bifogno dell* 
Infiituto . L* accademia pertanto ne ftabill 
alcune nuove» alcune vecchie ne confermò, 
e quelle AelFe fi fon poi anche di comune 
concordia mutate ne* feguenti anni , fecon* 
do r occorrenza » e il bifogno. Finalmente 
le fu alTegnato il luogo per le adunanze de> 
gli accademici » e quello è nella parte fu- 
periore dell* Infiituto quella ilanza » che è 
polla tra la fala maggiore» e la danza dell* 
anotomia. Quivi per memoria dell’antico 
iludio quell* imprefa fu collocata , che gl* 
Inquieti ufavano una volta , la quale » fe 
non altro » doveva ferbarii , efiendo elegan- 
temente dipinta fotto la direzione del ce- 
lebratilfimo Cavaliere Cignani . Per altro 
lafciò 1* accademia l’ antico nome » e fa- 
condo le ordinazioni del Senato fi chiamò 
pofcia r accademia delle Icienze » e in ve- 
rità quello nome le conveniva» come a 
quella , che per gl’ inquieti fuoi (ludi giun- 
ta era fin d’ allora a tanta altezza di Tape- 
re» per cui pofcia ha fparfo tanto lume 
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per ogni parte , quanto da* fuoi comentar; 
fi può chiaramente conofcere. 

Si pofe allora 1 * accademia fotto la prò* 
tezione di S. Carlo Boromeo Cardinale • 
perchè eflendo egli fiato Legato di Bolo- 
gna nel tempo della Tua Legazione furono 
edificate le fcuole» e ne fu egli promotore, 
e protettore grandiflìmo , onde ella oggi 
lo venera vigilantifllmo « e poderofifiimo 
alfiftente . Ad cfib però 1 * accademia ricor- 
re prima di cominciare il folito corfo del- 
le accademie , afiìfiendo gli accademici 
tutti ad una Mefia al Divino onore fotto 
la fua invocazione celebrata . 

Alli 13 Marzo dell’Anno 1714. nel qual 
giorno s’ aprì la prima volta il nuovo In- 
fiìtuto delle fcienze con gran concorfo d’ 
ogni ordine, fi fiabili pure in quel con- 
fefib 1 * accademia nobilifiimamente . Fatte 
pertanto da dotto uomo le congratulazio- 
ni per lo fiabilimento dell’ Infiituto , ed 
avanzati , fecondo l’ antico fiile , i faufii 
auguri a* FrofelTori , ed alla Città tutta . 
fubito Francefco Simoni medico chiarilli- 
mo , e Precidente in quell’ anno dell’ acca- 
demia Q dovendoli con tal nome in avve- 
nire chiamare il Principe della medefi- 
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ma) invitò, c pregò gli accademici a co* 
minciare in pubblico i loro eferciz; , ciò 
che eflì fecero tolto , due recitando , 1’ un 
dopo r altro , una dotta , lana , e copiofa 
orazione . £ quella fu la prima pubblica 
adunanza dell* accademia nelle Itanze dell* 
Inltituto. Qui cominciò pure l’accademia 
ad avere per fegretario Matteo Bazani uo* 
mo celeberrimo , che elTendo anche Segre- 
tario dell* Inltituto ^come erali col Senato 
convenuto), con pari diligenza pofcia in 
ambi fi diportò . A quello fuccefle Fran- 
cefco Maria Zanotti , di cui , lènza che 
altro fi dica , balta il fapere , che egli è 
r autore de’ Comentarj . 

Quando l’ accademia cominciò ad elTere 
in quello fplendore dell’ Inltituto , e nel 
cofpetto di tutta la città , niuno fuvi in 
Bologna , che opinione alcuna avelTe di 
dottrina , che non ricercalTe d’ elTervi an- 
noverato . Molti ancora , che nella decli- 
nazione, ed abbalTamento di lei dato le 
avevano l’ ultimo addio , ad eflà fecero ri- 
torno quando per li pubblici onori co- 
minciò gloriola a fiorire . Quindi tanto fu 
il concorfo , che per togliere la foverchia 
moltitudine IpelTo l’accademia dovette de- 
li be- 
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liberare . Ma paflìamo ora alla forma delle 
accademiche adunanze. 

Adunati, ed allìfi elTendofì gli accademi- 
ci, prima di tutti parla il Segretario, fe 
cofa ha o di lettere, o di libri all’ accade- 
mia , o a fe mandata . Le lettere , volen- 
do , le legge , i libri pofcia li moftra , ed 
efpone per ordine ciò che contengono di 
nuovo , chi dati gli ha alla luce , ed in 
qual tempo . Abbenchè , fe la cofa fembra 
di fatica , e di lungo affare , fpeflb ad al- 
tri s* impone . Quegli , che è Segretario , 
tocca fplamente la fomma , e i capi del 
libro. Quando finito ha il Segretario, due 
accademici fulTeguentemente uno ordina- 
rio, numerario l’altro ^divìdendoli gli ac- 
cademici, che operano, in quelle due claf- 
fi) recitano alcun loro difcorfo , che ten- 
gono in ifcritto , ed elfi niente mai pro- 
pongono, che non polTa con efperimenti, 
ed olTervazìoni andar congiunto ; quantun- 
que grato ancora lìa fe cofa alcuna ap- 
portino , che nel folo penfamento conli- 
lla , perocché di tal genere fonovi molte 
cofe nella geometria , e nell’ algebra otti- 
mamente ritrovate. Ma però cofa non v’è 
più grata, che fe l’alare dedur li polla ad 
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efperimento , e porli folto degli occh; . 
Quando quelli terminato hanno j lor di- 
fcorfi confegnar debbono lo fcritto al Se- 
gretario da riporli ad ufo dell’accademia. 
Concedeli pofcia a tutti la libertà di par» 
lare circa le addotte cofe , e di proporne 
ancora alcun’ altra . Che fe delle difputate 
cofe necelTario lia farne dimollraaione , o 
efperimento di alcuna , ciò nell’ ultimo far 
li fuole , e in tal modo li dà fine all’ adu- 
nanza degli accademici . Debbono ne’ gior- 
ni prefiffi dal lor calendario unirli fempre, 

10 ftelTo efercizio profeguendo a vicenda • 
e fecondo la forte, a cui commetteli ogni 
anno il nome di quegli accademici , a* 
quali debbe ne’ prefcritti giorni fpettar il 
difcorrere . A quelle adunanze prefenti fo- 
no , fe vogliono , i Prelidenti dell’ Inllitu- 
to , e , non concedendoli a tutti l’ ingref- 
fo , private fi chiamano . Una pofcia fuol 
farli ogni anno , che pubblica appellali , 
ed a cui fono invitati il Cardinal Legato, 

11 Gonfaloniere con gli Anziani Confoli , 
e gli altri capi della città, e quella riefce 
fempre per ogni parte nobile, e decorofa. . 

Fra gli accademici il primo luogo ten- 
gono il Prendente , e i ProfelTori dell’ In- 

Hi- 
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ftituto, de* quali parlar dovraflì dopo aver 
defcritte le lìanze deH’Inftituto medefimo , 
rimettendo Tempre a’ cementar; chi brama 
avelTe di eflerne più fottiJmente informa- 
to . Potrà da quelli facilmente conofcerli 
quanto lume abbia dato alle lettere , e 
quanta gloria alla città un’ accademia ufei- 
Ca da si poco tempo alla luce , alla quale 
fe affiftelfero i regi erar; , cosi che potef 
lèro gli accademici rivolgerli a’ foli liud; 
loro , e le cofe che vanno ingegnofamen- 
te penfando ridur Tempre alla prova , ed 
all* effetto , non To Te altra accademia fbi^ 
fe pili illulire , e gloriola . 

Degno é bene, che chiudali la ftoria di 
queir illullre accademia riferendo per ul« 
timo un atto 'generoliffimo di Benedetto 
XiV. Pont. Mafs. , il quale onorando di 
fe fteflb RJlina , e il Mondo , onorava pili 
particolarmente Bologna , elTendo egli di 
lei cittadino , e degnandoli di eflerne an- 
cora Arciveftovo . Inftitul egli dunque con 
fuo breve fpedito li li Giugno 1745 ven- 
tiquattro accademici , cui volle decorare! 
del fuo nome , chiamandoli Benedettini , 
a’ quali conllituì annui prem;, purché dii 
in accademia recitalTero ognuno in ciaTcun 

anno 
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anno un difcorfo fopra alcuna di quelle 
materie , che trattanli nell’ accademia , e 
quello recitato confegnalTero pofcia al Se- 
gretario, per inferirlo, fe cosi folTe giudi- 
cato , ne’ Cementar; da darli in luce . A 
quello numero di accademici volle il San- 
tillimo Padre , che folTe aggiunta 1’ ornatif- 
lima , e chiariHìma Laura Maria Caterina 
Badi Veratti ; con che venne la fama di 
quella gran donna a renderli anche più il- 
lullre per la tellimonianza di un tanto 
Pontefice , il quale la aggiunfe agli acca- 
demici Benedettini , come un vaghilfirao 
ornamento , cosi che , lei toltane , gli ac- 
cademici ritornino allo llabilito numero 
di ventiquattro . 

Quella non è la minore delle infinite 
liberalità , che il fapientilfimo , e clemen- 
tiliimo Pontefice ha ufate all’ Accademia , 
e all’ Inflituto ; la grandezza delle quali 
larderemo giudicare ad altri , da che noi 
non potremmo uguagliarla con le parole . 
Tuttavolta molte ne accenneremo defcfi- 
vendo ad una ad una le flanze.deU’ Inlli- 
tuto. 
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Descrizione dell* Instituto. 

CAP. VI. 

A Ffacciandofi appena alla porta dell’ ac- 
cennato pabzzo deir Inftituto fcor- 
gefi un loggiato magnifico, ed a mano fi- 
niftra v* è una cappella fabbricatavi nel 
1718 per celebrarvi MelTa cotidiana, e de- 
dicata a Dio lotto l’invocazione della Bea- 
tiffima Vergine Annunziata dall’Angelo, 
che l’Infiituto tiene come primaria Protet- 
trice; mafiìme che a tal condizione fpecial- 
mente aveva il Marfigli trasferite nell’ In- 
lUtuto le cofe fue, né altro ebbe maggior- 
mente a cuore di quella divota inlUtuzio- 
ne . La ftefla cappella nell’anno 1725 fu 
dorata, e dipinta per ordine di Profpero 
Lambertini Arcivefcovo Teodofienfe allo- 
ra, pofcia anche Cardinale, ed Arcivefco- 
vo di Bologna, indi fommo Pontefice. A 
fpefe di lui fu fopra l’altare collocata una 
tavola dipinta dal celebre Cavaliere Marc’ 
Antonio Francefchini efpri mente la Vergi- 
ne faiutata dall’Angelo. Furono ancora ne* 
tre fuperiori angoli dipinte le Immagini 
di S. Carlo Borromeo > di Santa Caterina 
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Vigri, e dì S. Tommafo d’ Acquino» nel 
quarto fli dipinta l’ Immagine di S. Pietro 
primo nell’ ordine de’ Pontefici» ai qual 
ordine per cagione di Clemente XI. debbe 
moltiflìmo 1* Inflituto » il qual debito s’ è 
poi oltre modo accrefciuto per la munifi- 
cenza di Benedetto XIV A (lì fi è a tale af- 
fare per ordine del Lambertini Carlo Sala- 
toli Sacerdote riguardevoliflimo , e non fo- 
lo compiè diligentilTimamente gli ordini 
avuti , ma vi aggiunfe ancora del fuo non 
poche reliquie di corpi Santi , con le quali 
ornò le pareti della cappella. A quefta 
mandò pofcia in dono Benedetto XIV. un 
nobile arazzo efp ri mente San Giufeppe in 
cornice di legno intagliata» e polla a oro. 
Quella cappella è Hata ultimamente refa 
pubblica per Breve del regnante Sommo 
Pontefice Clemente XIII. 

Dell? Stanze db’ Presidenti. 

CAf. VII. 

R itornando nell’ A trio preflb la delcritta 
cappella vi fono tre llanze , che a’ 
congrefli fervono de’ Senatori Prelldenti all* 
loftituto . Nella prima è una Statua di bian- 

co 


V 


Digitized by tìoogle 


co marmo efprimente un Cittadin di Bolo- 
gna fra gli altri chiariffimo della famiglia 
Panolini . Quefti avea fondato un Collegio 
dandogli lo lìelTo fuo nome, il quale è poi 
flato fopprelTo , rivolgendone le rendite ad 
altre cole , e maflìmaraente a’ comodi dell* 
Inftituto . La Statua è opera del celebre Bar- 
tolommeo Corlìni . Pendono da’ muri di 
quella fala moltilfimi difegni d’architettura. 

Nella feconda llanza fono altrettanti balli 
lilievi , e difegni di figure , e quelle opere 
fono gli efperimenti di que’ ftudiolì gio- 
vani, che per inllituzione, come già li dif 
fe , del Marligli nell’ annua pubblica fun- 
zione dell’ Accademia de’ pittori fono ita- 
ti premiati . 

Nella terza llanza , oltre altri difegni 
di tutta r ammirazione degni , fono due 
grandi bacili di figura ovata incalTati in 
bellilfime cornici dorate con crillalli davan- 
ti; quelli fono d’avorio lavorati all’ intor- 
no, e nel mezzo a tutta perfezione dell’ar- 
te • ed efprimenti in ballb rilievo antiche 
fiorie; vi fono pure due inguillare fu pie- 
dellalli dorati di finiliìmo lavoro ellì pure. 
11 tutto è dono di Benedetto XIV. Pont 
Mafs. 
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Qui mi cade in acconcio di accennare 
la perdita fatta dalla nofVra Città , e da 
tutta la Repi^bblica letteraria del Chiariflì- 
mo I e veramente Eccellentifllmo Medico 
Giacomo Bartolommeo Beccati già Prelì- 
dente dell’ liiftituto, e morto in queft’ an- 
no 17<56. Egli ha lafciati per legato te- 
llameniario varj doni all’ Inliituto di gran 
pregio, e valore, che faranno accennati a 
fuo luogo . In quella ftanza fi fcorgono 
Ji difegni del Claullro di San Michele in 
Bofco , opera del celebre Domenico Frat- 
ta , e parte del predetto legato. Ma ritor- 
niamo nell’ Atrio , 

Residenza degli Accademici Clrmen- 
TINI, ED ALTRE STANZE. 

CAP. Vili. 

D irimpetto alla porta della cappella a 
mano delira evvi la refidenza dell* 
accademia de’ pittori , della quale già par- 
lammo di fopra . Quella in varie llanze 
confine dipinte nelle volte, e ne’ fregi da 
quegli eccellenti dipintori , che fopra no- 
minammo . In elTe fi ritrovano le guglie 
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romane a maraviglia formate, ed oltre il 
ritratto del Marfigli dipinto in tela , vi lì 
veggono altri ritratti di pittori , ed archi- 
tetti egregi formati in baffo rilievo . Ma 
di quelle llanze , e di quella celebre acca- 
demia ne ha tanto parlalo , e si nobilmen- 
te Giam- Pietro Zanotti ne’ libri Iceltifli- 
mi da lui dati alle llampe , e già da me 
altrove accennati , che io non debbo , ne 
poffo avanzarmi più oltre , fe non volelli 
quello imitare , che con piccola Hacola la 
il rada cercava illuffrata da un pieno lumi- 
nofo meriggio. 

Stanze Ostetricie. 

CAP. IX. 

T Anta è Hata pofcia la provvida pater- 
na cura de’ Senatori Prelìdenti , che 
ad una cofa oltremodo neceflària penfaro- 
no, che al comun bene mancava, e che in 
qualche modo a quella parte poteva crederli 
appartenere. Affegnarono elfi alcune came- 
re per illruzione delle Levatrici; meglio 
però fia pigliar la cofa dal fuo principio. 
Avevafi il Dottor Gio: Antonio Galli 
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formato uno Audio chirurgico di uteri , e 
di feti, e di altre tali cofe fpettanti a fe- 
licitare li parti , ed iftruire li Chirurghi » 
e le Levatrici nel difficiliflìmo lor rainifte- 
ro; quello piacque a’ Prefidenti comprare, 
e lo fecero trasferire a quelle ftanze piut- 
tollo che ad altre , perchè confiftendo in 
modelli , e figure di umane parti , quan- 
tunque air occhio nafcolle , pure traenti 
dalla fcultura foccorfo , parvero a quello 
luogo in qualche modo fpettare. Ne fu 
dichiarato Profeflbre e maellro lo ftefib 
Dottor Galli , in ogni genere degno di 
lode , ma in quello affare fopra ogni cre- 
dere eccellente. 

Stanze della Chimica.' 

CAP. X. 

R itornando alla gran loggia , e palTate 
le fcale, entrali a mano delira nelle 
Aanze all’ elaboratorio chimico dellinate . 
Quello da principio era provveduto di po- 
chi forni, e di alquanti vali vulgati. Man- 
candovi però alcuni llrumenti , acciocché 
ibflè in ogni parte perfettamente compia. 

to. 
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to. Vittoria Maria Caprara Signora nobi- 
liffima , e ricchi ffima , e d’ animo grande » 
magnifico, liberale, e pari alla nobiltà, e 
alla ricchezza fua aggiunfe a quelta facol- 
tà un notabililfimo accrefcimento . Donò 
ella quantità di vali di gran vàlore , e 
molti iilimi libri tutti fpettanti alla chimi- 
ca , della qual arte Carlo Francefco fuo 
zio erall grandemente dilettato ; efercitan- 
dola con molta lode; e in tal guifa quella 
facoltà rellò abbondevolmente provveduta. 

Altri feguendo un cosi nobile efempio • 
fecergli altri doni ; furono collrutti de* 
forni ; provveduti molti lambicchi ; ag- 
giuntivi vali d’ ogni genere , e preparati 
altri inftrumenti alla chimica opportuni , 
le quali colè provvedute, ed apportatavi 
non mediocre quantità di materia a ecci- 
tar fuoco ad ufo de’ chimici , comincioflì 
nell’ Inllituto 1’ efercizio di quell’ arte pre- 
gevoli ffima . I libri fop raddetti , quantun- 
que fùlTer di chimica , furono nella libre- 
ria collocati. 


Descrizione di quanto b' nell* 
Atrio . 

CAP. XI. 

C Amminando per l’atrio li fcopre ua 
cortile magnifico, in mezzo del qua- 
le vi è un Ercole donato anni fono all* 
InlHtuto dal nobil Uomo Pietro Conti , 
del celebre Statuario Angelo Pio bologne- 
fe, ed accademico dementino , e comec- 
ché tutte le opere di quello valente Scul- 
tore fieno pregiatiflìme , pare , che quella 
non voglia cedere a verun’ altra . A capo 
dell’ atrio la llatua fi vede di Benedetto 
XIV. Pont.’ Mafs. fatta dal medefimo arte- 
fice , e in quello luogo fi veggono pure 
pezzi di llatue antiche , e molte infcrizio- 
ni de* Romani . 

/ 

Gallerìe delle Statue. 

CAP. XII. 

D ai predetto luogo volgendo a finillra 
entrali nella fala detta del nudo , che 
già defcrilfi nel capo quarto , ove degli llu- 
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dj de’ Pittori fi ragionò, ed al quale mi 
riferifco . Dopo quella fi palTa a vedere le 
flatue oltre le felTanta di numero la mag- 
gior parte forpaflanti la naturai grandezza. 

V’ erano già quelle che da Koma man- 
dò il Cardinale UlilTe Gozzadini nato a fa- 
vorire gli ftud; , e ad onorare i dotti ; nè 
Ja liberalità di quello chiarillimo Cardina- 
le qui fi rillette , come in progrelTo vedre- 
mo, avendo egli di moltilfime cofe fatta 
dono all’ Inllituto. La munificenza però di 
Benedetto XIV. ne mandò tanta copia , e 
di tanto pregio , che poco , e forfè nulla 
rimane a bramarli per compimento dì que- 
llo ftudio . Fra quelle non mancano 1’ Er- 
cole , e la Flora de’ Farnefi , il Laocoonte 
di Belvedere ; vi fono in fomma le pivi 
magnifiche di Roma , e le più celebri di 
Firenze . A quelle pochi meli fono vi fi» 
aggiunta quella del Netunno della nollra 
pubblica Fonte , opera dell’ eccellente Gio: 
Bologna Fiammingo , e quella può dirli 
dono della Reale Accademia Parmenfe , 
mentre avendo elTa al nollro Senato chie- 
llo , ed ottenuto il permelTo di ricavarne 
una , due formar ne fecero per una quivi 
lafciarne in fegno del grato fuo animo. 
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Quelle pure fi veggono di Monfignor Mar- 
figli * c notomia del Cavallo donata 
dal celebre Scultor Cornachiini . 

Lateralmente fonovi entro un armario 
elegantemente difpofte moltiffime tefie gre- 
che , e bufii per la maggior parte donate 
dal celebre Ercole Lelli da mentovarfi fem- 
pre con piena lode. 

Dirimpetto al predetto Armario fi feor- 
gono appefi al muro bafli rilievi della Co- 
Jonna Trapana. 

Dalli Senatori Prefidenti e fiato deftina- 
to cuftode, e direttore perpetuo il predet- 
to Ercole Lelli , il quale per circa due 
mefi continui nella primavera debbe am- 
maefirare , e diriggere la gioventù alle arti 
del difegno applicata. 

A quefto luogo altra fianza fuccede , 
che ferve agli eferciz; dell’architettura qui 
provvifionalmente trasferiti per evitare il 
danno che da’ lumi cagionar potevalì agli 
egregi dipinti della fala già da prima a 
tali efercizi deftinata . Si feorgono in que- 
fta difpofti alcuni modelli d’ architettu- 
ra. 


Gal- 
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Gallerìa delle Pitture i 

CAP, Xlll. 

D I quefta tanto nobile , e necelsarii ^ 
parte all’ Accademia de’ Pittori man- 
cava il noftro Inftituto ; ma gli animi 
grandi , che Tempre meditano il comun ^ 

bene fanno ben prefto accorrere opportu- 
namente al bifogno , e aprendo il campo 
col loro efempio alla generofità degl’ in- 
cliti Cittadini fare per k medefimi quello, 
che ninno avrebbe nè pure ardito peniate. 

Monlignor Francefco Zambeccari, oltra li 
generofi doni all’ Inftituto mandati in ad- 
dietro , a quefta Galleria diede l’ eflere , 
che dal predetto luogo nel piccol cortile 
ufcendo a mano finiftra ritrovali, e glielo 
diè da par fuo. Comprò egli a proprie 
fpefe molti quadri , che vengono ad eflere 
un cominciamento delia ferie delli più ce- 
lebri profèflbri, che hanno ftabilita la fcuo- 
la bolognefe , e li donò all’ Inftituto . Que- 
fta ferie comincia dalli Francia da profe- 
guirli fino ai tempi prefenti. 

Che fe il iàngue de’ generoii antenati 
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ferpe ancora nelle vene de’ nobili , e facol- 
tofi noftri Concittadini , non andrà molto 
che fcorgerafli quefta ferie compita. Già a 
Gueft’ora da un ottimo cittadino è ftato un 
altro quadro mandato in dono , e mi Infin- 
go di veder quefto luogo per tal modo dal- 
le altrui donazioni accrefciuto « che angu- 
fto riefta, e di maggior fpazio defiderofo. 

Sonovi ancora alcune ftatue , che dupli- 
cate eflèndo , qui per ornamento maggio- 
re fono ftate difpofte . 

Stanze della Diottrica T 
CAP. XIV. 

T Raverfando il loggiato che fta fotto la 
libreria , iì entra nella ftanza della 
Diottrica . Quefta tutta può dirli di Bene- 
detto XIV. Pont. Mafs. ; imperocché com- 
prò egli dalla famiglia del celebre Giofeflb 
Campana profèfibre di Diottrica , e d’ Ot- 
tica il copiofo capitale molto atto, e com- 
pito per r efercizio di detta facoltà , e tut- 
to mandollo all’ Inftituto , come cofa mol- 
to utile, e rara. A fue Ipefe pure latti fu- 
rono i grandi armar; forniti di vetriate che 
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adornano all’ intorno Ja ftanza tutta, ed il 
magnifico apparato dì itrumemi racchiu- 
dono , e difèndono . 

Sonovi pertanto moltiffime forme per 
lavorar vetri di qualunque fbrta , oppor- 
tune a fabbricar teJefcopj , e microfcop; , 
Quefte fono per la maggior parte triplica- 
te, e di Varie grandezze, incominciandoli 
da una forma di palmi dugento romani • 
ed arrivandofi lino alle lenti di una linea di 
Parigi . Nè fi fa , che da altri , fuori che 
dall’ antidetto ingegnofilfimo Campana, nè 
prima, nè dopo fieno mai fiate conftrutte 
forme per gli oggettivi di tanta lunghez- 
za. Onde quelle polTono chiamarfi opere 
veramente eccellenti , e fingolari . Sono 
inoltre rìpofti ne’ detti armarj tredici og- 
gettivi di fomma lunghezza , il maggiore 
de’ quali è di palmi dugentocinque roma- 
ni , e dicefi quello elTere che al famofo 
Callini fervi per la fcoperla de’ fatelliti di 
Saturno . 

In luogo poi feparato , per comodo dell* 
artefice , fono piu torni per lavorare le 
fopraddette forme , e per altri ufi , a que- 
fio affare però fpettanti , fra’ quali il pili 
confiderabile è uno tutto di metallo fab- 
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bricato dal fuddetto Campana per fervigio 
del gran Luigi XIV. Altri ftrumenti pure 
vi fono air efercizio dì tal profeflìone ac- 
conclilìmi . 

Stanze db’ Tornj. 


CAP. XV, 

I N quella ftanza, che fuccede alla Diot- 
trica lì fcorgono in armar; riporti que* 
molti infvrumenti , ed organi , che portati 
aveva dalla Germania il Marfigli per tor- 
nire vari corpi ; fra quelli alcuni ne fono 
atti a formare ligure . Tutta quella non 
vulgate fuppellettile , elegantìlfiraamente 
formata , con moltillìma diligenza è rtata 
mai fempre curtodita » e trattata. 

Stanza dell’Antichità'.’ 

CAP. XVI, 

U scendo delle già defcritte rtanze , e 
verfo il gran cortile voltando ritro- 
ivali a lìnirtra mano la fede dell’ antichità . 
A render copiofo d’àntiche fuppellettili 
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quefto luogo concorfe primieramente il 
Marfigli , che ne’ fuoi viaggi raccolfe quan- 
to più potè di quello genere . Molte an- 
cora dal Mufeo Cofpiano furono qui traf- 
ferite. La liberalità però di Benedetto XIV. 
lo refe si ricco , e doviziofo , che ora è in 
iftato di recare lludiofo * e forprendente 
trattenimento a qualunque indagatore di 
antiche cofe. 

Pendono affilTe ai muri della camera mol- 
te tavolette nelle quali fono elegantemen- 
te difpofti diverfi ftrumenti Ipettanti alla 
Religione , all’ arte militare , ed agli ufi 
domefiici degli Antichi . 

Si fcorgono pure vali grandi etrufchi » 
che ben degni fono della pubblica luce; 
molti antichi voti , lucerne fepolcrali , ur- 
ne etrufche con baffi rilievi, urne romane 
con parerghi funebri , bulli , e frammenti 
di marmo , o per l’ artificio , o per 1’ eru- 
dizione eccellenti . 

Dirimpetto alla porta in un grande ar- 
mario vi fono in gran numero Idoli « e 
Sigilli egiziani , greci , etrufchi , e romani , 
come anche molti inftruraenti fàcrificiali , 
e non poche patere , fra le quali merita 
d’effere principalmente notata la celebre 
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Cofpiana rapprefentante la nafcita di Mi- 
nerva , che nelle più rinomate racccolte 
d’antichità tiene il primo luogo. 

Degna è pure di fingolare ammirazione 
un’ armilla d’ oro ritrovata anni fono ca- 
rnalmente nel fiume Reno , e dalla pubbli- 
ca liberalità per quello luogo acquiftata ; 
quella , per quanto fi crede , nel genere 
d’ antiche armille è unica » e fingolare . 

Bella ferie di antiche medaglie Ila rin- 
chiula in quattro fcrigni di fceltiflimo le- 
gno ornati di bronzi dorati . Ve ne fono 
varie dei Re di Macedonia, d’Egitto, della 
Siria , e de’ Partì , molte di Città greche , 
e di quella parte d’ Italia , che chiamoflì 
Magna Grecia. Pregevole oltremodo, e de- 
gna di ammirazione fi è ancora l’ infigne 
raccolta di antiche medaglie ficiliane d’ar- 
gento ottimamente confervate , ed elegan- 
tifiime ; quelle fono racchiufe in uno de’ 
predetti armarj in gran numero, e in elTe 
fi ammira la perizia, e l’eccellenza nel di- 
fegno de’ Siciliani , e vallo campo fi apre 
agli eruditi di ponderazioni , e ricerche . 
V’ è ancora in elfi fcrigni una copiofa fe- 
rie di medaglie imperiali , latine , greche , 
ed egiziane di bronzo . Tengono il primo 
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luogo i medaglioni, indi i cotorniati, po- 
foia le medaglie di prima , lèconda , e ter- 
za grandezza . Molte ve ne fono perfètta- 
mente belle , e confervate a meraviglia ; 
molte di gran pregio per i rari rovefcii , 
che portano , e qualche^ numero di non 
più pubblicate . 

De’ due ftudioli piccoli uno contiene 
medaglie di Famiglie confolari, l’altro una 
raccolta di medaglie di cittadini illuflri ra- 
dunata con incomparabil’ amore dal Tempre 
grande noftro Pontefice Benedetto XIV. 

Non fono mancati altri generofi cittadi- 
ni , che a quello luogo molte antiche cofe 
non abbiano mandate in dono . 

La munificenza dell’ Eccelfo nofiro Reg- 
gimento vi mandò la raccolta di medaglie 
alla noftra Città appartenenti , eh’ egli eb- 
be per legato dal già Senatore Niccola 
Spada . Finalmente da’ Padri Domenicani 
fi ebbe un riguardevole monumento d’ an- 
tichità ; quello 11 è un pozzale, o fia pila 
di pozzo, ritrovato anni fono in un loro 
podere nel comune di Macaretòlo nollro 
territorio; attorno a quello lì legge la fé- 
guente infcrizione ; 
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Molto luftro» e dovizia ha recato a que- 
llo luogo il legato del prelodato Giacomo 
Bartolommeo Beccati , per cui viene arric- 
chito di tutte le medaglie del S. Urbein t 
fra le quali avvi la ferie de’ Duchi di Lo- 
rena , ed altre molte dello ftelTo autore 
rapprefentanti l’effigie d’uomini illuftri , 
In oltre vi fono non poche medaglie d’o- 
ro, ed’ argento antiche imperiali , come 
pure altre d’ altro metallo più baffo tutte 
d’ Uomini illuftri , e però degne d’ aver 
luogo in quella celebre ftanza , che per 
tale accrefcimento può farli lieta vedere , 
ed ammirare . 

Molte altre cofe tralafcio per non dif' 
fondermi troppo , e che potranno fàcil- 
mente da qualunque diligente offervatore 
notarli , ed ammirarli . 

, Dirimpetto alla porta dell’Antichità fi ri- 
trova la fcala, che alla Biblioteca conduce, 
della quale parleremo a fuo luogo ; traver- 
fiamo ora il gran cortile, ed afcendiamo le 
magnifiche fcale, ~ Sa- 
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Sala superiore^ 

CAP. XVII. 

G iunti alla fuperlor loggia a mano fini- 
lira rivolti , entrali nella gran fala , 
ove fcorgefi un belliflimo mufaico efpri- 
mente Benedetto XiV. Pont. Mafs. affifo in 
trono , e fatto della naturai grandezza , e 
cosi al vivo rapprefentato , che fembra con- 
trafiare col vero. Quello mandò il fuddet- 
to Sommo Pontefice in dono airinllituto. 
ina per la lunghezza del viaggio, e per la 
fua gran mole giunfe a Bologna mal con- 
cio, e feflb in quattro parti; a tale fven- 
tura però provvide con tanta diligenza » 
et indullria Ercole Lelli ingegnoliUimo 
profefibr di Bologna, di cui faremo altre 
volte più chiara menzione, che non fu pid 
da dolerli degli fconc; feguiti , perciocché 
xnelTofi a raggiullare il mufaico , lo fece 
con tanta ped^zione, che non è chi polla 
fcoprire i luoghi, ove egli pofe la fua 
miiabil mano. 
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Stanze della Fisica i | 

CAP, xvm 

T A porta, che all’ ingreflb della fala po- 
j è a liniftra, apre l’adito alla Fili* 
ca , gl’ in frumenti della quale tutti furono 
fin da principio in due llanze diflribuiti . 
Nella prima ripofte furono varie caiamite 
di grandezza , e forza diverfa, (quantun- 
que quefte pofcia in una terza piccola in- 
teriore ftanza fi trasferiflero , a mio crede- 
re , perchè fòlTero in luogo più licuro) ol- 
tre quefte, alcune bilance, lenti non po- 
che , nè vulgati , fceltiffimi microfcop; , et 
altri palTatempi dell’ ottica , e in oltre una 
macchina pneumatica d’infigne grandezza, 
e perfezione . Nell’ altra ftanza v’ erano ter* 
mometrì , e barometri d’ ogni genere . A 
quefte colè pofcia i Senatori prefidentì all’ 
Inftituto aggiunfero una tavola di legno , 
a cui è annefla un’ altra macchina pneu- 
matica minore della prima quanto alla mo- 
le , ma per l’ ufo più fpedita , e più co- 
moda ; e di più accrebbero altre ftrutture , 
e macchine al fommo atte a dimoftrare 





(Sì 

quelle cofe tutte » che da* meccanici fb-' 
gJ,iono infegnarfì . Tutte quefte fatte furo- 
no da Francefco Vittuari Sacerdote bolo- 
gnefe , chiaro artefice di fìfica « ed eccel- 
lente lavoratore . 

La Fi fica però a’ di noftri non lèrabra 
folo accrelciuta , e riftaurata , 'ma piutto- 
ilo nuovamente fondata , tanto s’ è ella 
ampliata per la liberalità di Benedetto 
XIV. Pont. Mafs. La cofa adunque dee ri- 
peterfi più d’alto, e fcoprirlène le ca- 
gioni . 

A tutti è nota una certa opinione , che 
divulgatafi prima, et abbracciata da* fòre- 
Itieri , s’ è poi anche introdotta fra gl’ ita- 
liani, per cui credefi dover tutta la filofb- 
fìa ridurli alla fifica ; non già che aperta- 
mente difprezzino la dialettica , e quella 
parte che fpetta a’ coltumi , e che tutta 
nel penfamento confifte ; ma perchè così 
alla fifica fi appigliano , e quell’ una infe- 
gnano, e predicano, che ben moftrano di 
difprezzare le altre parti tutte, ed allonta- 
nano la fìfica fielTa da ogni fottigliezza , nè 
la lafciano andar più oltre di quel , che 
poflano avanzarli gli efperimenti . Hanno 
pertanto un certo corfo ìnftituito di efpe- 
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zimenti » e chi quefto corfo abbia fatto 
penfano efler filofofo . E quelli hanno fta- 
biiito un certo modo , e numero di mac- 
chine , nelle quali credono tutta la filofo- 
fia contenerli . Non dovea l’ Inllituto efler 
mancante di quelli ordigni , imperocché , 
quantunque in efli non fi convenga ogni 
cofa (che che molli ne dicano) pure ha 
in loro qualche fperanaa di non lieve pro- 
fitto . Nè in vero può eflere alcuna cofa 
più accomodata alla natura, et al line dell* 
Inllituto , nè più utile a promuovere le 
volgari arti , che quella cognizione , la qual 
5* acqui Ha co’ fenlì, e con l’ efperienze . A- 
vea ciò per la fiia fingolar fapienza cono- 
fcìuto Profpero Lambertini fin d’ allora che 
Arcivefcovo rifedeva in Bologna, e ricol- 
mato avea l’ Inllituto di moltiflimi benefì- 
z) . Lo llelTo fatto polcia Pontefice Mafli- 
mo rivolfe principalmente l’animo alla fi- 
lìca 9 e volle di quelle cofe tutte fornirla , 
che neceflarie fbflero a terminare un corfo 
d’ efperimenti . D’ordine pertanto del Pon- 
tefice ferino fu al chiariflimo Pietro van 
Muflchenbroek ProfelTote fifico nell’ Uni- 
verlità di Leyden olandefe perchè conflrui- 
le facellè gl’ inlliumenti tutti , e le mac< 
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chine, con le quali Gravefand fìlofbfo di 
gran nome abbracciò tutta la fìfica ; ne 
commife egli la corruzione al proprio fuo 
fratello Gioanni artefice diligentiffimo , e 
fàmofiflimo , che con ogni Audio, ed arte 
il tutto perfezionò ; indi trasferite furono 
le dette cofe in Italia, e per mafiìma libe- 
ralità del Pontefice nel bolognefe Inftituto 
ri porte . Di querte cofe accrefciuta la fifi- 
ca , fu pofcia più Iplendida , ed adorna ,• 
Ma dichiariamo ornai gii ftrumenti rtefiì , 
e le macchine. 

Paflando adunque dalla fala alla fifica • 
la prima rtanza reità afiegnata agli elèrciz; 
della medellma . In efla evvi una tavola 
con macchina pneumatica orizzontale', alla 
qual tavola portanfi gl’ inrtrumenti fecon- 
do le occorrenze degli efperimenti da far- 
fi . Vi è pure un famofo orologio donato 
da Gian- Lodovico Quadri cittadino aman- 
tiflimo delle belle arti , che , oltre a que- 
fto dono , altre cofe lafciò pure per tefta- 
mento all’ Inltituto , come a fuo luogo di- 
radi. Vi è pure una macchina pneumatica 
doppia di fattura olandelè. 

La feconda rtanza è tutta d’armar; or- 
nata . Ne’ primi due , che a deftra , ed a 
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finiftra ritrovanli di chi entra, vi fono irlol- 
ti{&mi tubi di criftallo d’ Olanda di varie 
figure, e grandezze , che tutti fervono alla 
macchina pneumatica . In quello che di- 
rimpetto alla fineftra ritrovali fi fcorge la 
coclea d’ Archimede, un orologio, che ha 
il moto regolato da un piano inclinato ; 
un altro volgarmente chiamato moto per- 
petuo; una macchina per conofcere la fòr- 
za de’ cunei. Vi fono ancora varie mac- 
chine di ftatica , e di meccanica ; vette di 
qualità diverfe, e non poche macchine per 
mifurare le cadute de’ corpi per li piani 
inclinati , e per le cicloidi . 

Nell’altro, che all’ ingreflb fta in faccia 
fi veggono rinchiufe le macchine , che ap- 
partengono all’ ottica , diottrica , e catotri- 
ca; fpecch; uftor; di crillallo, e di metal- 
lo , altro pure piano di rifiefiione di me- 
tallo ; varie lenti di diverfe qualità , e 
grandezze ; prifmi ancora di crifiallo di 
monte , d’ Olanda , di Venezia ; lanterne 
magiche, e microfcopj di gran merito, e 
pregio. Nell’ultimo dalla parte della fine- 
lira vi fono molti ftrumenti infervienti 
alla macchina pneumatica , chiavi , emisfe- 
ri , e diverfe altre macchinette , emboli , e 
macchine compreiTorie , La 
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La terza camera , che ftgue , è affègnatll 
al Newton» cioè alia luce. Imperocché 
tutto è accomodato a fare quegli efpert- 
menti , che fece nella luce quei filofofo 
grandiffimo. Evvi il fòro fatto a mezzo 
giorno, da cui ricever fi può un fottiiifii- 
mo raggio di fole nella fìanza , da diftraerfi 
in molti , e var; coi benefizio de’ prifmi* 
Sonovi anche tele ofcure , e nere , che fà- 
cilmente dietro le pareti , e pel foffitto 
fiendendofi , atte fono a produrre quanta 
ofcurità fi vuole, e quanta gli efperimenti 
richieggono. Nelle pareti amano delira 
deli’ ingreflo fi vedono fegnati due circoli • 
ne’ quali alcuni fili di fèrro, e llrumentelli 
fi fcorgono , che fervono per olTervare , 
che li corpi da un dato luogo partendoli • 
percorrono in un iftefib tempo per diverfi 
fpazj , e corde . Dalle dette pareti pendo- 
no ancora alquanti quadretti, ne* quali di- 
pinti vi fono e difegnati var; fenomeni, e 
vedute . 

A quella camera Ha dirimpetto un pic- 
colo camerino , ove trasferite furono le ca- 
iamite. £ in fatti nell’armario, che Ha in 
faccia fi vede un pezzo di calamita folle- 
nente una sfera ben grande di metallo; ve 
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ne fono pure altri pezzi , e li fcorge anco- 
ra il declinatorio dell’ altra' volta mentova- 
to Quadri per pigliare la declinazione dell* 
ago calamitato» Ne’ due armadi ^ finiltra 
vi (tanno ripolti altri pezzi di calamita di 
qualità alTaì buona. In quello a delira vi 
fono diverli fosfòri di mercurio» 

Dalla terza camera li palla alla quarta • 
entrando nella quale li fcopre nell’armadio 
polto a mano liniltra la^ macchina elettrica 
fornita di diverli globi ; il quadro magico 
del Franklin ; diverfe altre macchine elet- 
triche ; il pirometro dell’ Abbate Nolet ; al- 
cuni termometri di Olanda; una macchina 
pure di metallo fornita di varie palle d’ a- 
vorio per mifurare la forza delle percuflìo- 
ni; un’altra ancora del Muflchenbroek con 
fuoi fornimenti per oflervare la forza de* 
corpi folidi) e molli; per ultimo altra mac- 
china per olTervare le forze centrali , ed una 
tromba parlante. Rimpetto alle lineitre vi 
fono varie macchine idrauliche; la macchi- 
na di Monlieur Papìn ; barometri , e ter- 
mometri efquilitilTimi » e una bilancia di 
tale efattezza , che dimoRra la centelima 
parte di un grano. Nell’altro armadio vi- 
cino alle RneRre evvi una macchina per 
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I' moftrare le diverfe ofcillazioni de* pendoli 
\ ne’ fluidi ; varie canne di criftallo piene di 
^ mercurio pèr dimoftrare le diverft attra- 
zioni y e ripulfìoni del criftallo di diverfo 
^ y e qualità ; fra 'le due fìneitre vi 

' fono due fonti y uno pneumatico , 1’ altro 
comprefTorio y ed una macchina idraulica • 

I che ferve per dimoftrare la diverfa veloci- 
i tà de* fluidi. 

c In mezzo della camera evvì una mac- 
I china pneumatica verticale fornita di due 
i globi d’ infìgne grandezza e perfezione . 
lì - A quefte ftanze pure lì è rivolto l’amo* 
s re del Beccar! lafciandogli in dono una 
I Lente convefià di diametro circa nove po- 
lii Ilei y e un Microfeopio del Malpighi di 
i molto pregio. 

Ì! 

i Stanza della NotomIa. 

3 

f CAP. XIX. 

t 

f TPAAlla Filica alla ftanza giugnefi della 
I Notomiay la quale tutta è dono di 

I Benedetto XIV. Pont. Mafs. E in verità 
t abbracciando l’Inftituto tutte quali le arti» 
: € facoltà, che ftorifeono fpecialmente in 

E 4 que- 
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quefti tempi , lo ftudìo folo pareva man- 
cargli della Notomia . 

Ordinò pertanto il fopraddetto liberalif- 
fimo Pontefice, che preparata fòfle nell’ In- 
Hituto una ftanza quella facoltà tanto 
nobile, e necelTaria, e quella le fu alTegna- 
ta preflb la tìfica » Ella è ornata di ele- 
gantiflìmi armar; muniti di chiariflìmi cri- 
llalli , quali veramente alla magnificenza 
convengono del donatore , ed all’ eccellen- 
za dell’ opere, che in fé racchiudono. 

Ordinò pure, che il valorofiffimo Ercole 
Lelli dovelTe di materia molle , .e durevole 
formar modelli dell’ offa , de’ mufcoli , e 
di tutte le altre parti » che maffimamente 
tì^n necelTarie a codofcerfi, facendo prece- 
re a tutta quella ferie di modelli flatue 
intere rapprefentanti sì 1’ uomo come la 
donna. Nè potea meglio che a quello in- 
gegnofillimo uomo imporli un cosi diffici- 
le , e dilicato lavoro , perciocché egli fin 
da’ primi anni afpirando a divenir pittore, 
c quanto più eccellente lì potelTe , s’ elefle 
per direttore Giam- Pietro Zanotti, che 
l’abilità fua tìngolare fcorgendo, lo indulTe 
a certi lludj per lo fine propolloli necef- 
far;, e principalmente a quello della no- 
to- 
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tomia, e di quefta tanto s’accefe, che di- 
nudando della lor pelle cadaveri , ed apren- 
doli , é profondandoli anche nella ricerca 
!■ delle interne parti , notomifta più che ec- 
! celiente divenne, e fciente perfettillimo 

f delle progrelfioni de’ mufcoli , e come in 
i qualunque parte , fecondo i var; fcorci , 

\ lilevinfi in fuori , o fi ritraggano dentro , 

1 e li abballino ; e per nulla dimenticarli , 
j ftabili d’imitare, e formare il tutto di ce- 
ra. Per la qual cagione face vali a lui gran 
i concorlb di molti, parte fiudiofi della pit- 

i tura , parte ancora anatomici , che il nuo- 

vo bellillimo lludio ammiravano. Fornito 
egli di quella fcienza, alla fcultura fi vol- 
fe e formò di creta molte membra dell* 
uomo di grandezza al naturale, cosi belle « 
e cosi eleganti , che parea voleflero 1’ ec- 
cellenza degli antichi emulare . 

Ma ornai è tempo che le opere defcri- 
viamo al nollro InlUtuto appartenenti . 
Due IVatue primieramente ha egli fatte , 
che nudi rapprefentano uomo , e donna 
per modo che i mulcoli vicini alla cute 
cosi in elTe poflbno ravvifarfi , come ne* 
vivi . Altre quattro pure ne ha aggiunte , 
nelle quali, in primo luogo dà a divedere 

ciò } 
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ciò , che fi fcopre detratta la pelle , poi 
quello , che detratti altri , ed altri mufco- 
li , fin che giungali alle ollà . 

A dimoftrare poi l’ordine tutto dell’ oda 
due fcheletri ha formato 1’ uno virile , di 
donna 1* altro , affinchè conofcafi quanto 
poco fra loro differifcano ; e in oltre uno 
fcheletro d’ un teneriflimo feto umano . 

' Ha egli pofcia diftribuìti in trenta ta- 
vole feparatamente i mufcoli di certe parti» 
dell’ occhio , dell’ orecchio , della laringe , e 
della faringe , e quelli , che fpettano agli 
ulfizj della generazione. Per ultimo ha for- 
mate diftintamente le offa tutte , e le mem- 
brane y che a quelle fono congiunte , nè 
i condotti vi mancano del fangue , nè i 
nervi , né le glandule , nè le cartilagini 
alle commiffure fpettanti . Sonovi ancora 
molte offa fpezzate per dare a divedere le 
loro fpugnoie eftremità , i loro lèni inte- 
riori , e la midolla ; e tutte quelle cofe in 
venti tavole fono elegantemente , e con 
ordine rapprefentate . 

Il tutto ha egli formato fecondo la na- 
turale grandezza di cera , per la maggior 
parte mefcolata con altre materie, e tale, 
che , e per la forma , e pel colore , pare 

che 
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che contender pofTa con la natura , • e du- 
rare lunghiffimo tempo ; onde T Inftiiuto 
di Bologna ora veramente vantar li può 
di avere un’ opera in quello genere eccel- 
lentillima. 

A quella llanza fono Hate trasferite mol- 
tidìme parti tolte da’ corpi umani , e con 
fomma diligenza divife, e confervate, del- 
le quali Antonio Valfalva > Anatomico fra 
quanti ne fono Itati a’ di noltri chiatiflimo, 
quando viveva ornata 11 avea una llanza . 
Gli eredi tutte quelle trasferirono all’Inlli- 
tutOi e ripolle furono in un piccolo luogo 
nella torre fotto la cafa dell’ Allronomo . 

Stanza della Stoiuà Katuralb . 
C^P. XX. 

D Alla Notomia entrali nella canterà , 
che alle adunanze è dellinata degli 
Accademici delle fcìenze » e per di qua, 
fubito ritorniamo nella fala maggiore; nel- 
la quale chi entra per quella parte proce- 
dendo oltre , incontra il luogo dell’ llloria 
naturale . Quello luogo ora è divifo in cin- 
que camere . Prima però li entra in un 
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piccolo atrio , che alle prime due ftanze 
conduce , e in eflb a mano deftra evvi un 
armario con molta eleganza formato , e 
con arme Pontifìcie di Benedetto XiV, di- 
IVinto , perchè quanto in eflb racchiudelì è 
quali tutto dono dello ItelFo Sommo Pon- 
tefice. Vi fono balzuari orientali, ed altri 
di rara grandezza ; pezzi infigni di minie- 
re d’ argento e d* oro , fra quelli uno ev- 
vene purifllmo , e ricchiflinio, dagli Spa- 
gnuoli detto pepita d’ oro del pefo oltra 
le quattro libbre , ed è di oro totalmente 
puro , che appena può crederli , che tale 
fia fiato tratto dalle vifcere della terra. Si 
vede ancora un belliflimo ventre d’ ameti- 
fio di forma quali rotonda , nella di cui 
cavità li fcorgono purilfimi ingemmamenti 
di detta gioja . In oltre vi fi confervano 
grandi pillìdi , e tazze di criftallo di mon- 
te , diafpri , et agate ornate con prezioli 
metalli , et arricchite con diamanti , et al- 
tre pietre fine, e per ultimo vi fi ammira 
una belliflìma tazza bislunga a fomiglianza 
di navicella , e fatta di corno di rinoceron- 
te , a cui vi fono due manichi efprimenti 
a maraviglia la forma di due vipere , che 
in luogo degli occhi hanno diamanti , il 

pie- 
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piede pure della tazza è di diamanti orna- 
to. Onde chiaro apparifce quanto in que*- 
ita abbiano la natura , e T arte fra loro 
gareggiato . 

Dal detto atrio entrali volgendo a lìniltra 
nella prima camera, ove veggonfi gli ala- 
ballri , marmi , et altre pietre marmoree . 
Circa l’anno 173^ il Duca di Malfa , e di 
Carrara, per l’amore, ch’ebbe Tempre alle 
buone lettere, quivi trasferì trenta pezzi di 
fceltilfimi marmi di eguale grandezza , e 
pulitiUìmij a’ quali altri alfa! molti, e non 
meno inlìgni ne aggiunfe nell’anno 1740 
la liberalità de’ Montecuccoli. Quelli mar- 
mi da principio all’ Inftituto mancavano 
per aumentare la ferie di quelle pietre, che. 
in effe già confervanfi , e che fi è indi poi 
refa più ricca , ed abbondante . Vi fono 
in oltre diafpri , agate , pietre filicee , e li- 
mili e fra quelle particolarmente in ele- 
gante , e ricco fcrigno , dono pure di Be- 
nedetto XIV., un’ ampia ferie di agate, 
diafpri ,. e marmi fini della Sicilia . Final- 
mente in due armari difefi con vetri, lì 
confervano le gemme tutte in ferie, et al- 
tre pietre fine t e preziofe con abbondan- 
te raccolta di criitalli di monte. 

' Ri- 
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Ripaflandofi nell’ atrio entrali nella fe- 
conda camera , che contiene varie terre uti- 
lillìme alla medicina, ed alle arti; ambre 
diverfe, dono del dottiflimo Cardinale Gio: 
Antonio Davia , molti fuccini , fra’ quali un 
pezzo d’ inligne grandezza , et altri follili ; 
bitumi d’ ogni genere ; un’ abbondante rac- 
colta di fali follili , e di concrezioni tarta- 
ree, le quali dagli Storici naturali diconfi 
Rala^iti . Indi talchi , amianti , ophiti , ga- 
lafliti, et altre pietre apire. A quelle fuc- 
cedono feleniti , gelfi , molte pietre- calca- 
rie , che non ricevono pulimento , corpi 
arenofi , et arene varie ; in oltre li femi- 
metalli , e quanto ad elfi , e a’ metalli è 
affine , e per ultimo gli llelfi metalli ; piom- 
bo , llagno , ferro , rame , argento , oro , 
ciafeuno inclufo nelle fue miniere , e qui 
poflbno dirli raunati gli efemplari di quali 
tutte le cognite metaliche miniere , le quali 
cofe tutte con vetri acconciamente con- 
giunte fono coperte, e fopra dorate tavole 
collocate, e rettamente dillribuite, eflendo 
aferitto a ciafeheduna il Tuo nome . Nell* 
angolo vicino alla porta v! ha uno llipo 
dorato, e chiufo con vetri, nel quale tutti 
i metalli , e minerali congreganfi , che fea- 
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Vanii nella Saflbnia . Quella raccolta ha 
moltillìmo di erudizione , ed è bella a ve< 
derfì , e pulita ; giacché tutte le cofe fono 
fra fe così legate , e congiunte , che un 
monte vagamente dimoftrano , e nella cb 
ma Grillo confitto in croce. La croce llef 
là , perchè fofle più riguardevole , è fatta 
d’argento egregiamente dorato. Quello re» 
gaio ebbe una volta il Marligli da Federi* 
go Augullo Elettor di Saflbnia, che pofcià 
in Polonia confeguì la corona reale . Sotto 
la finellra è un infigne miniera di ferro 
dono deir ampliflìmo Cardinale Fraiicefco 
Aquaviva , il quale cosi di quello , come 
ancora di altri doni con ogni follecitudine 
ornò r Inllituto , ed accrebbe . Altri tre 
minerali mandò in dono Benedetto XIV. 
Pont. Mafs. che rapprefentano una figura ’ 
piramidale , e fopra gli armar; fi veggono 
collocati. La porta dirimpetto all’entrata di 
quella llanza conduce all’atrio della libre- 
ria , della quale parleremo al Capo XXIII. 

La terza camera tutta a’ vegetabili è de* 
llinata. Stanno difpolti in diverlì armari 
funghi di natura lignea , e coriacei , detti 
agarici , rare radici , e corteccie per la mag- 
gior parte all’arte medica giovevoliflTime ; 

legni 
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legni peregrini alla medicina , e alle arti 
utili (fimi ; gomme , gomme relìne , e re fi- 
ne varie , e moltiflirae ; fuochi « concreti » 
e fali vegetabili ; diverfe foglie di piante 
cftranee , frutti d’ arbori , e femi efotici , 
che , o dall’ ufo de’ medici fono approva- 
ti , o la loro forma , e bellezza rende pre- 
gevoli ; li fcorge in feguito un’ ampia rac- 
colta di fementi , ciafcuna in vafo di ve- 
tro inclulà , e col proprio nome diftinta ; 
e finalmente in armario a parte li follili » 
ed impetramenti , che a’ vegetabili appar- 
tengono , cioè legni petrificati , foglie di 
piante racchiufe in pietre , e limili ; di piu 
que’ folfili , ed impetramenti di quelle pro- 
duzioni , che altra volta dicevanfi piante 
marine, come coralli, madrepore, fiellarie, 
ma che ora meglio efaminate , fono dagli 
ilocici naturali ai regno animale afiègnate. 

Nella quarta camera Ibno' collocati quat- 
tro armar; , nel primo de’ quali vi fono 
gli alcionii , e fpugne . Nel fecondo un* 
ampia raccolta di chieratofiti in genere, e 
fpecie vagamente diverfi. Nel terzo una 
nobilifiima , e ricca raccolta di coralli co- 
piodiflima per dare a conofcere non fola- 
p^ente le lorq varietà, e gradi di colorii 
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ma anche molte afTai rare accidentalità 
degne di eflere olTervate. Nell’ ultimo una 
copiofiflìma ferie di cerebrici , madrepo- 
re , ed altri litofitì . Sotto detti armarj in 
ifcrigni orizzontali fono le coralline , e 
Je piante marine molli , cioè li fuchi in 
lunga ferie difpofìi . In fomma talmente 
ricca è quefta camera, e doviziofa in que- 
llo genere , che poco rellale a defiderare 
per compimento . 

Da quefla^ ripalTando la terza , alla quin- 
ta fi giugne tutta al regno animale afle- 
gnata . Sonovi in primo luogo varj anti- 
chifiimi cadaveri dagli Egiziani imbalfa- 
mati , e , come fu in ufo di quelle genti » 
all’ eternità confecrati . Alcuni di quelli 
cadaveri erano di ragione de’ due in ad- 
dietro accennati Mufei , ficcome pure mol- 
te altre cofe in quella camera confervate ; 
altri furono dono di Benedetto XIV. Ma 
palfiamo agli armarj : nel primo fi confer- 
vano alcuni rari quadrupedi , fcheleiri , e 
parti a quadrupedi appartenenti , e fra 
quelle una nobile , e copiofa ferie di pie- 
tre belzuarie . Altro armario viene occu- 
pato dalle balene , cioè dalle più curiofe 
parti delle medellme; e fra quelle vedefi 
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una grande mandibola armata co’ fuo! den- 
ti del fifitere, e fopra lo ftelTo armario è 
lituata una delle corte di una grande ba- 
lena » che pare fi avvicinafie alle fpiagge 
di Fifa , mare ad erta totalmente rtranie- 
ro } per arricchire di (è il nortro Inftitu- 
to } mentre avutali dal Marchefe Sigifmon- 
do Malvezzi , egli a quefto luogo donol- 
la . Succedono li volatili , ova , e nidi di 
elfi, fra* quali molti aflai rari dell’ Indie, 
e dell’America; indi un’ efquifita raccol- 
ta , provveduta in gran parte dal celebre 
Olandefe Alberto Seba , di ferpi , rettili , 
et amfìbii . V’ è pure una aflai grande te- 
ftuggine coriacea, dono di Benedetto XIV. 
Di più una raccolta di pefci, maflìmamen* 
te ftranieri. Dentro fcrigni orizzontali po- 
fcia fi fcorge un’ abbondante ferie d’ infet- 
ti, farfalle, a* quali fuccedono li tertacei, 
e cruftacei . Finalmente in due armar; fe- 
parati vi fono moltiflirai foflìli , et impe- 
tramene procedenti dal regno animale . 

Di tanta , e cosi varia lùppellettile del- 
la natura , eccettuatane quella fpettante al- 
li due già nominati Mufei , ed alcune al* 
tre cofe acquirtate da Lelio Trionfetti, c 
Giufeppe Monti profeflbri della iloria na-, 

tura* 
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turale, l’Inftituto lì riconofce debitore per 
la mailìma parte ai Marfigli si per quella 
prima gloriofidìma donazione, che per le 
altre , che pofcia feguirono . 

/ 

Stanze della Geografìa, e della 
Nautica . 

CAP. XXI. 

U scendo dell’ ultima camera della Sto- 
ria naturale fi ritorna nell’ atrio fu* 
periore, pel quale a finifira camminando, 
paflàte le ficaie a mano delira , ritrovali 
la fede della Geografia , e della Nautica . 

Nell’ anno 1724 furono nell’ Inftituto 
introdotte quelle due dificipllne molto ec- 
cellenti. La caufia di tale introduzione fu 
quella : Marco Sbaraglia , uomo onello , e 
liberale • propinquo di Girolamo Sbara- 
glia medico chiarilfimo , da cui ricevuto 
avea 1’ eredità , e il cognome , era alTai 
ricco, e per cortefia, e facoltà valea mol- 
tiflìmo , Cola niuna però avea egli più a 
cuore, che di ufiare con foroma liberalità 
delle ricchezze , delle quali abbondava . 
Per fare adunque cofia grata a’ fiuoi cic: 

F a tadi- 
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tadìni » tanto de' beni Tuoi determinò ri- 
nunziare al Senato » quanto folTe più che 
baftànte allo ftipendio d’ un Frofeilbre , 
con patto • che folTe quelli di Geografìa , 
e di Nautica. £ perchè tal colà non fofle 
di alcuna fpefa alla città, li efibi di prov- 
vedere egli si le tavole geografiche , come 
i libri , e gli llrumenti quanti necelTarj 
ne fblTero a tale affare , fe il luogo gli 
fòlle flato nell’ Inllituto alTegnaio. Appro- 
vò il Senato l’ egregia volontà dell’ ottimo 
cittadino, ed alle fue brame compiutamen- 
te foddisfece. Il luogo alTegnatogli veniva 
ad elTere fopra la llanza dei nudo . Quivi 
trasferì lo Sbaraglia globi , tavole , com- 
palli , e quanti modelli , e libri , ad infe- 
gnare le due facoltà accennate , parvero 
necelTari . A tutto ciò aggiunfe armar j bel- 
iillimi, e tavole fatte con arte fomma in 
guifa y che nulla mancalTe nè all’ ufo , nè 
alla bellezza , Finalmente affegnò uno Ili- 
pendio affai ampio al Profeffore delle det- 
te arti . Ciò fece 0n da principio . 

Dopo ciò fembrarono la Geografìa , e 
r arte Nautica dell’ altrui liberalità non 
effer più bifognofe . Alcuni però vi ag- 
giunfero modelli bellifUmi di navigli, pei 
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li quali più comodaniente i precetti della 
Nautica fpiegar lì poteflero. Lo Sbaraglia 
ancora altre cofe agglunfe» ed altre, niun 
line alla fua liberalità mai ponendo . Laon- 
de non cefsò mai di cercare altri libri , e 
di proccurare inUrumenti più comodi , che 
non prendo a nominare , perchè non in- 
tendo di formare un catalogo. Bensì è da 
notarli quella donazione, che egli poi fe- 
ce , e che tutte le altre contiene . 

£' dunque da faperli, che le donazioni» 
eh’ egli fece da prima all’ Inllituto , erano 
per fe ftelTe fèrmilfime , ma pure erano ta- 
li , che alpettavano la morte di lui per di- 
venir più licure. 11 che a lui era moleilo; 
fàpendoli quanto quello genere di donazio- 
ni lia foggetto alle cavillazioni de’ Legillì , 
e alle fottigliezze de’ Giudici . In oltre non 
voleva egli che cofa alcuna li alpettaflc 
dalla fua morte, nè comparire più libera- 
le morendo di quello , che fblTe flato ef- 
fendo vivo. Determinò pertanto di ab- 
bracciare con una donazione tutto ciò , che 
dato avea all’ Inllituto , ed a quella tanto 
pefo aggiungere , quanto aver ne potefle una 
donazione fra’ vivi, per non lafciare dopo 
di fe alcuna occaBon di litigio . La cofa fu 
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itabilita , e condotta ad effetto nel 1744. 

Perchè però quelle fole facoltà forfè non 
aveano peranche fenfìbiJmente goduti gii 
effetti della magnanima liberalità di Bene* 
detto XIV, le diflinfe nell’ anno 1751 con 
un pregevoliffimo dono ; quello fi fii un 
belliflimo Vafcello di regillro di nuova 
conflruzione portante ottanta canoni eie* 
gantemente formato in piccolo, e fornito 
a dovizia di tutti gli arredi a tali macchi* 
ne competenti . 

Stanze dell’ Arte Militare . 

CAP. XXII. 

D AlIe predette flanze ritornando nell’ 
atrio , e pochi palli a delira avan* 
zando entrali nella regione dell’Arte Mili- 
tare. Ivi lì feorgono appeli alle mura mo* 
dell! var; , co’ quali tutte le fogge rappre* 
fentanfi di munir fortezze , cosi che niuno 
precetto flavi in quella difciplina , nè de- 
gl* antichi , nè de’ moderni , che fubito 
non cada fotto degli occhi . Nel mezzo 
v’è una tavola di legno ottimamente rap* 
prefentante i’alTedlo d’una fortezza, co* 

' . si che 
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si che ni una cofa fembra potere più da 
vicino al vero accoftarli ; imperocché nè 
il campo de’ foldati alTedianti , nè le fofle, 
nè i baloardi, né 1 luoghi mancanvi delle 
artiglierie , nè le fcavazioni molte , c varie , 
con le quali ftringer fi foglion d’ alTedio • 
ed anguftiarfi le piazze. E lepredette cofe 
tutte con leggieri , e minuti legni cosi fo- 
no connefle, che levato quello , o quello, 
le mine apparifcono , e le altre fcavazio- 
ni , e tutte le occulte trame de’ guerreg- 
gianti quali a dito polibno dimoftrarfi . 

Lateralmente in quattro tavole vi fo- 
no quattro modelli , due rapprefentanti 
due fiftemi di fortificare di Herbort, un 
altro dimoftra un metodo di fortificare 
di Azem , il quarto efprime un attacco 
fecondo le regole del Marefciallo Vau- 
ban . Tutte le parti degli accennati mo- 
delli fono fatte di legno con tanto co- 
modo , e grandezza , che nulla di tutto 
ciò, che dall’autore prelcritto viene, pof- 
fa reftare occulto; ed elTendovi altri mo- 
delli ancora di difèlè nella fiefia fianza 
nuovi , e var; , che molti moderni vi han- 
no trasferiti, facililHmo è l’Jmparar quivi 
quanto gli uni fieno differenti dagli altri, 
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c ciò che è pili pregevole in ciafcheduno. 

Si tace il donatore de’ fuddetti modelli 
perchè pare , che a lui cosi piaccia , e l’ o- 
nore di ubbidirlo prevale a quello , che ali’ 
Infiituto ne verrebbe dal palefarlo . 

Nell’ altra ftanza li fcorgono due arma* 
ture antiche, 1’ una da guerra, e l’altra da 
gioftra, e molti trofei afiatici, afte, ed ar- 
chibull legati inlieme, framezzati da archi, 
e frecce , con turcalH di forma et ufo bar* 
barico , fpade , mazze , coltelli moltilTimi 
fatti a perfezione , ne’ quali fpecialmente 
fcorgeli r antico modo di guerreggiare, 
molti archibufi ancora , ed altre arme , alle 
quali colè lì aggiunfero molti archi , ed 
arme da lanciarli , ed alcune balefìre , non 
però di quelle incendiarie , che ufano in 
quelli tempi; una contuttociò ve n’è in* 
cendiaria, la cui forma è lingolare, e que- 
lla nè pure fecondo 1’ ufo , poiché tutta 
conila di anelli gli uni negli altri con ec- 
cellente lavoro inferiti cosi , che in po- 
ca cofa non poca induftria apparifca . Un 
arme ancora H fcorge ad ufo ^iuttollo 
di licario , che di Ibldato ; ella e fatta a 
foggia di chiave , e getta con moltiflìma 
forza un mucchio di aghi , o una frec* 
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eia. Riufei di averla al ProftlTore di que- 
Aa facoltà da certuno , e fu ben fatto • 
che qui la riponeflè , ove ad altro non 
fervirà , che a fare ammirare l’ invenzione 
diabolica dì chi fàbbricolla . Sotto quelli 
fono collocate le forme delle artiglierie ^ 
et armi d’ ogni genere , e pofte fovra ta- 
vole di legno prelTo i muri ; artiglierie., 
ed armi certamente piccole fe la mole ri- 
guardali , ma però fatte con le regole , e 
con le debite proporzioni . A tutto quefto 
finalmente fi aggiunfero antichi pifferi , e 
trombe , e corni , co’ quali inftrumenti ac- 
cender folevafi il furor militare . 

Un atto generolìlfimo , e tanto all’ InlHtu- 
to gloriofo debbo qui per ultimo riferire, 
perchè argomento validilfimo a dimoftrare 
in quanta ellimazione lia egli giunto prelTo 
ancor gli ftranieri . 

Il Commendatore Fra Fraticelco Saverio 
Marefciallo Marulli Patrìzio Barlettano , che 
da molti anni in quella nollra Città di- 
morava, venuto a morte, nella notte an« 
tecedente i 20 Agollo dell’ anno 1751 * 
lafciò i fuoi ben! polli nello flato Ponti* 
ficio airinllituto delle feienze di Bologna 
in cafQ dì efìinxione di tutte le lince tan^ 

to 
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to mafchlil, che femminili della fua cafa 
alla maniera che furono da lui nel fuo te* 
lì amento contemplate , e chiamate ; com- 
mettendone allora T amminiftrazione a’ Se- 
natori Prefidenti dell’ Inftituto , alla pru- 
denza de’ quali rimife pure l’ impiegarne 
le rendite , folo fuggerendo loro , che a- 
dempirebbono il prel'ente fuo defiderio fe 
particolarmente impiegate foflero per como- 
do delle fcienze , che riguardano la facoltà 
militare. Tanto poflbno in animo bennato 
k cofe introdotte a comun lulìro , e van- 
taggio. Egli è ben da bramarli che tardi 
moltilfimo. a pervenire all’ Inftituto quella 
per altro pingue .eredità , mentre reliftere 
in Bologna quello nobilillimo cafato» non 
che a eguale , ma a maggior decoro » ed in- 
nalzamento può effere del noftro Inftituto . 

Da quello luogo appena entrati di nuo- 
vo nell’ atrio evvi a mano delira una por- 
ta , che alla Libreria condur potrebbe , ma 
fìa meglio difcendere le fcale; e il mag- 
gior cortile trapalTando » a finillra mano 
ritroveremo la fcala , che a lei più fre* 
queutemente conduce. 

£)il- 
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Della Librerìa.' 

CAP. X X 1 1 1. 

N On eflTendo capace 1’ antica Libreria 
di contener tanti libri , quanti all* 
Inflituto da più parti lì aggiunfero ; nell* 
anno 1741 una ben valla comincioiiì a fab- 
bricare , che nel 1744 fu terminata . 

Furoiio pofcia lavorate bellillìme fcan- 
sie di legno di noce , le quali con molta 
diligenza , ed eleganza Ibrmate fono non 
folamente di ufo, ma anche di ornamento. 

Ultimamente fu aggiunto un atrio colla 
fcala, la quale dal cortile, come già dilli • 
al piano conduce della Biblioteca per dare 
libero, e pubblico acceflb alla medefima, 
fenza paflare per l’ altre ilanze dell’ Inllitu- 
to a comodo di chi vuole lludiarvi . Per 
tal fìne detta Biblioteca Ba aperta più ore 
della mattina ogni giorno , a riferva delle 
Felle di Precetto , e de* Mercoledì . 

Ne* muri della (cala , e della Banza in 
capo alla medefima fono incaBrate varie 
antiche inlcrizioni . Quindi lì entra nell* 
atrio delia Biblioteca , al quale fervono di 

orna* 
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ornamento i ritratti de’ benefattori non 
meno della Libreria , che dell’ Inftituto . 
In faccia all’ ingreflb dell’ atrio li è già 
collocato il fiulto del Generale Conte Luigi 
Ferdinando Marlìgli primo Fondatore deli’ 
Inftituto , che doveva!! lare in bianco mar- 
mo di Carrara dal celebre Scultore , e Pit- 
tore Ercole Lelli , ma quello ellèndo mor- 
to , è ftato fcolpito con fomma diligenza, 
ed arte dalli valorofi Scultori Ottavio , e Ni- 
cola Fratelli Tolèlli . Sopra la porta della 
Biblioteca fi vede appefo il ritratto di Papa 
Bencd. XI V con l’ infcrizione folto Ampli- 
Jjcatori Maximo; ed in fàccia altro limile 
ritratto del Cardinale Filippo Monti ; a que- 
lli fanno corona altri molti ritratti . 

Quindi fi entra nella grande Biblioteca, 
alla quale fanno profpetto fopra un ampio 
feneftrone 1’ arme , e la memoria del pre- 
detto Papa ; parimenti Ibpra la porta nella 
facciata interiore fono collocate l’ Arme , e 
la Memoria del Cardinale mentovato . 

Quella prima Libreria contiene folamen- 
te i libri biblici , teologici , giurifti , e di 
lloria ecclefiaftica , e profana. In cima al- 
le pilaftrate delle fcansìe fono difpofti i bu- 
lli di var; Autori clafiìci in ogni facoltà. 

A ma- 
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A mano deftra in capo a quefta Biblio- 
teca fi entra per una porta in una camera 
quadra , Ja quale contiene quattro armar; 
chiufi , dentro i quali fi cuftodifcono codi- 
ci manufcritti. I muri di quella camera fo- 
no ornati di ritratti di diverfi uomini illu- 
llri nelle fcienze . Conduce quella camera 
a due lunghe gallerìe » 1* una in faccia alia 
porta d’ ingrefio , l’altra a mano delira. 

La prima galleria contiene libri di belle 
lettere , di medicina , filofofia , matematica , 
e noria naturale . 1 muri di quella fopra le 
fcansie fono ornati elfi pure co’ ritratti de* 
Cittadini bolognefi ìllullri per dignità , per 
làntità, per dottrina, o per altri titoli. 

La feconda gallerìa è ricca di molti ma- 
nufcritti, fra li quali meritano tuttà l’am- 
mirazione trecentocinquanta , e più volu- 
mi del celebre profeflbre di lloria naturale 
UlilTe Aldrovandi . Evvi in oltre gran nu- 
mero di libri appartenenti alla pittura , 
fcultura , ed architettura , e molti altri con- 
cernenti la lloria letteraria . In capo alle 
medefime fono vi molti fcelti codici manu- 
fcritti di lingue orientali . 

Ebbe quella Biblioteca i fuoi principi 
dalla raccolta di libri , che fatta aveva per 
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ufo proprio il Co: Luigi Ferdinando Mar- 
figli , e che donò al Senato . Erano quefti ' 
per la maggior parte libri di tìfica , d’a- 
flronomia , di geografia , di ftoria naturale , 
e d’ arte , ed architettura militare , oltra la 
bella raccolta di codici manufcritti ebraici , 
greci , turchi , arabi , e perfiani . A quefti 
dopo alcuni anni fi aggiunfe la libreria 
fcelta , £ copiofa di Silveftro Bonfiglioli , 
che dagli eredi di lei comprarono li ìempre 
provvidi Senatori Prefidenti dell’ Inltituto. 
E perchè la libreria del già mentovato Ulif- 
fe Aldrovandi fi confervava col fuó Mufeo 
nel Palazzo pubblico, avendo il medetìrao 
deir una , e dell’ altro fatto dono al Sena- 
to , quefti determinò di unire cosi rara 
fuppellettile all’ Inftituto , come fu efegui- 
to, e già fi difle al Cap. III. Con raggiun- 
ta di quefti libri , che confi ftevano nelle 
edizioni più ftiraate del fecolo decimofefto 
in ogni genere difcienze, e facoltà, rice- 
vette notabile accrefcimento la Biblioteca 
dell’ Inftituto ; ficcome 1’ ebbe pure dalla 
libreria del Co; Francefco Zambeccari , che 
per legato ordinò che vi fofle unita. 

Ma r opulenza maggiore a quefta pro- 
venne dalle genergfe donazioni del mento- 
' vaio 
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vato Cardinal Monti , e in feguito dal non 
mai abbaftanza lodato Benedetto XIV. Il 
primo legò la fua copiofa , e fceltiffima 
libreria colla raccolta de’ ritratti degli uo* 
mini illuftri . L’ altro parimente ordinò « 
che dopo la fua morte trasferita qui fofle 
la raccolta numerofiflìma de’ libri rarifli- 
mi , che fatto avea nel gloriofilumo fuo 
Pontificato; e ne fofle pure ancor priva la 
noftra biblioteca , purch’ ei vivefle , che 
tanto alla città nolira , e al mondo tutto 
era caro , e preziofo . 

Oltre a’ fuddetti generofi cittadini, che 
vollero lafciare eterna memoria di fe me- 
defimi , e dell’ amor fuo alla Patria donan- 
do le loro intere librerie a iquefto luogo , 
molti altri hanno contribuito al comodo , 
e benefìzio pubblico , eftraendo dalle loro 
domeniche librerie que’ libri , che conobbe- 
ro mancare alla .noftra Biblioteca. Meritano 
fra quefti particolare menzione il Cardina- 
le Sebaftiano Antonio Tanari , i Senatori 
Co; Carlo Alfonfo Marefcalchi , Co: Vin- 
cenzo Bargellini , March. Sigifmondo Mal- 
vezzi , Co: Girolamo Legnaui Ferri , Ulifle 
Gozzadini , il Canonico Gio: Garzoni , il 
Nobir Uomo Silvio Marligli Roffi, le Nobili 
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Dame March: Lifabetta Bentivoglio Magna- ij| 
ni , e Contefla Vittoria Caprara , i Dottori “ 
Geminiano Rondelli , e Matteo Bazzani , ed 
altri molti . Non fi dovrebbero nè pure ta- 
cere i nomi di quegli Autori , che delle ope- 
re , che date hanno alle fiampe ne prefenta- 
rono copia alla noftra Biblioteca , o all’ ac- 
cademia deir Inftituto , che alla predetta 
paflblle ; ma ficcome fe ne fa menzione da 
chi fta defcrivendo il catalogo de’ libri d’efia 
Biblioteca, cosi qui fi tacciono per brevità, 
Degna è pure di menzione , e di lode 
la liberalità di que’ Cittadini , che agglun- 
fero i ritratti di varj Cittadini bolognelì j-J 
loro antenati , o in altro modo attinenti , ^ 
che nelle proprie cafe ferbavano , cosi con- 
tribuendo, come pure ancor fanno a per- 
fezionare la raccolta de’ ritratti degli Uo» 
mini illuftri noftri concittadini. Fra quefti 
è degno di particolar menzione il Senatore 
Co; Gio: Francefco Aldrovandi Marefqotti » 
che ultimamente ha donato il bufto dell’ 
Uomo degno d’ iihmortale memoria Euftac- ^ 
chio Manfredi fcolpito già in bianco mar- 
mo dal celebre Ercole Lelli per ordine del ^ 
fu Senat. Co; Filippo Aldrovandi Marefcot- 
tj, che intenzione avea di donarlo all’ In- f 
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ftituto , ma avendoglielo la morte impedi- 
to, il predetto generofo Nipote fuo il do- 
nò; argomento, che prova ad evidenza a- 
ver egli ereditato dall’ illullre fuo Avo non 
meno la magnificenza dell’animo, che l’a- 
more verfo la Patria , e l’ Inftituto . 

A quella celebre Libreria , e Gallerie 
contigue li fono aggiunti gli altri doni la- 
fciatigli per teHamenro dairamantiflìmo Pre- 
fidente defunto Giacomo Bartolomeo Bec- 
car! . Vi lòno però tutti li manuferitti di 
vari autori , e dei libri , eh’ egli aveva , tut- 
ti quelli che , o mancavano all’ Inftituto , o 
fono di miglior edizione di quelli , che vi 
fi trovano, o per altro titolo fono flati 
giudicati degni di avervi luogo . 

A quelle Gallerie vi fono ftati pure traf- 
fèriti tutti li difegni de’ fregi dipinti già 
da Nicolò dell’Abate nel Palazzo Torfàni- 
ni , e mentovati nella Storia dell’ Accade- 
mia Clementina , ed altri difegni di mol- 
ti camini dipinti da’ più celebri noftri pit- 
tori , e tutti difegnati dal diligentilfimo 
Domenico Fratta per ordine del predetto 
Beccar! , che per l’ amore , che portò fem- 
pre alla fua Patria, non volle, che tali in- 
fìgni opere , che correvano a perire , reftaf- 
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fero affatto nell’ obblìo fèpolté , ma cer- 
cò che rimaneflèro almeno in difegno a 
ladro , e vantaggio della città , e però 
tutte le ha lafciate in dono airindituto. 

Per la prima galleria palTando, ufcire fi 
può nell’ atrio , pel quale camminando , paf- 
làtè le fcale , a mano finidra altre fe ne 
trovano, che alle danze della Specola, ed 
alla Specola defTa conducono. 

Della Specola. 

CAP. XXIV. 

N EH’ anno 1712 lì cominciò a edifica- 
re la torre , fovra cui dovevafi da- 
bilire la Specola . Queda fabbrica trala- 
fciata fu affatto negli anni feguenti per le 
xnallime fpefe, che fin da que’ tempi fov- 
radavano all’ Indituto ; e finalmente nell* 
anno 1725 fu terminata, e fovra di ella 
fondata la Specola con quella magnificen- 
za in vero, che alla efpettazione , e alla 
fpefa corrilpondeva . Defcriviam* ora breve- 
mente la forma della Specola , e della torre . 

La Specola adunque è una danza poda 
nella parte fuperioie della torre, molto 
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ampia , In quadro , aperta a tutte le parti 
del cielo , in guifa però , che provvida- 
mente con legni uniti , e vetri chiuder lì 
polTa a ripararla dalle pioggie, e da’ ven- 
ti . La parte fuperiore delia volta , che co- 
pre la Specola , ha un foro nel mezzo 
chiufo da un coperchio, il quale facilmen- 
te levato, li olTerva , quando fia d’uopo, o 
piaccia , ciò , che accade in cielo verfo il 
Zenit . Quello foro è circondato per ogni 
^parte da un egual piano, al quale li afcen- 
de per una Icala a lumaca , d’ onde pid 
ampiamente fi fcorge il profpetto del cie- 
lo , e della terra . 


La torre , fopra la quale polla è la Spe- 
cola , è larghiflima , fpecialmente fe para- 
gonili ad altre , che fannofi per altri ufi 
E* quadrangolare , e' il piano fuperiore di 
lei, nel quale inlille la Specola, larghi^ 
limamente fi eftende , perchè li fporge al- 
quanto pili in fuori de’ muri della torre 
medefima , è pertanto foftentata e da mu- 
ri llefli , e da piccoli fermiflimi archi, che 
per ogni intorno fpor.gonlì infuori. ElTen- 
do però elfo quadro , e parimenti la Spe- 
cola , che vi Ila fopra , avendo la medefi- 
ma forma , per tutto quello però non fi 
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adattano i due quadri 1’ uno all’ altro , di- 
verfa eflendo la larghezza , e la pofitura di 
ciafcheduno ; poiché la Specola , come quel- 
la che è minore , volge i fuoi angoli a’ la- 
ti del piano già detto, in guifaperò, che 
non li tocca, benché poco intervallo vi lì 
frapponga ; onde avviene , che lafcj nel 
fommo della torre quattro grandi fpazj 
formati in modo di triangolo, e per ogni 
parte patenti , per li quali liberamente 
può camminarli , e andare intorno alla 
medefima Specola . 

In quella torre fotte la Specola fu edifi- 
cata la cafa deH’Afironomo , ed altre ftan- 
ze, alle quali trasferiti furono gli firumen- 
ti aftronomici , che prima quel luogo oc- 
cupavano , che polcia alle fpoglie degli 
animali fu alTegnato . Il luogo della torre 
è fopra le fcale del palazzo , dalle antiche 
mura delle quali é fofientata , elTendo fiati 
ad effe aggiunti rinforzi grandilfimi, per- 
chè tutto r edilìzio ne folle più fermo . 

Non è qui in vero da paflare folto fi- 
lenzio una certa camera prelTo quella torre 
edificata, e terminata nell’ anno 1726, pe- 
rocché e per l’ufo, e pel luogo è congìun- 
tilfuna con la Specola. Quella camera fu ri-. 
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farcita nel 1741,0 la cagione fò la feguenté : 
Eflendo Clemente XII Pont. MafT aman- 
te al fommo delle buone lettere , la qual 
lode è pur comune a tutta la cafa Corfi- 
ni , rimife alla città una non mediocre 
fomma di denaro con condizione ches’im- 
piegafie in vantaggio dell’ Inftituto. La- 
gnavanfi gli Aftronomi degl’ inftrumenti 
loro , che non elFendo fin dal principio 
molto efquifiti , col procefib del tempo • 
e per efler tal volta toccati , e moffi • da 
perfone poco perite , erano ornai logori , e 
quafi all’ opera inetti . I Prefidenti però 
ordinarono ad un eccellente artefice ingle- 
fe gl’ inftrumenti necelTari , che egli fece 
con fomma accuratezza, e polizia, e nel 
fuddetto anno 1741 , efiendo già morto 
Clemente , furono con molto difpendio a 
Bologna trafportati . In tale occalione a- 
dunque la ftanza aftronomica fu rifarcita , 
per renderla degna di tali inftrumenti , e 
molto più per togliere agli aftronomi il 
fofpetto che aveano, cioè che gli antichi 
muri di efla , appunto per efier tali , fof- 
fero alquanto fmofli , non potendo elfi al- 
tra ragione rinvenire , per cui molte olTer- 
yazioni in efla fatte , e più volte litenta- 

G 3 te, 

I 


Digitized by Googlc 


102 ^ 

te, mài a* loro computi non rifpondeire- 
ro . Il rifarcimento però fi fece con tutta 
diligenza) e preftezza. La ftanza é in for- 
ma di quadro, e l’attraverfa un muro da 
un angolo all’ altro fecondo il piano del 
circolo meridiano . Nel tetto prelTo il det- 
to muro vi è da ambe le parti una feflura 
ben grande , la quale aprendoli , fcoprelì 
un lunghiflìmo tratto di cielo lungo il me- 
ridiano ; così che qualunque corpo cele- 
lìe , che tocchi il punto del mezzodì , fco- 
pralì da chiunque prelTo il detto muro fe- 
dendo alzi gli occhi a mirarlo . 

Ad una parte di quello muro con due 
gran viti Ila fitto un quadrante di circo- 
lo , e io fteflb può all’ altra trasferirli, ed 
ivi firailraente fermarfi fenza fatica alcuna. 
Al quadrante Ita unito un cannocchiale • 
che da una parte è fermo nel centro , dall* 
altra è unito alla circonferenza , per la 
quale per ogni dove condur fi può cosi 
leggiermente, che niente il trattenga; e 
fermar dovendoli , non richiedeli di pre- 
merlo con gran fòrza , ma con la librazio- 
ne di altro pefo vien foltenuto . Il femidia- 
metro del quadrante è lungo quattro pie- 
di , e un quarto mifura di Bologna . £ tan- 
ta 
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ta è l’accuratezza, e la giuftezza di quello 
ilrumenio , che ben tolto vi li conofce 
1’ indultria inglefe . 

Fra gl’ inftrumenti inglelì vi è un qua- 
drante mobile, a cui Ita aggiunto un can- 
nocchiale 'a mifurare le altezze di qualun- 
que llella, nè è però da collocarli, e fer- 
marli incerto luogo. Quefto può volgerli , 
e raggirarli a qualunque verticale . Egli è 
di femidiametro due piedi e mezzo, nè in 
eccellenza cede a verun altro britannico 
inllrumento . 

Oltre a i due accennati quadranti , vi è 
pure un’ altro llrumento da’ medelimì in- 
glefi a tutta perfèzion lavorato , che ferve 
per oflervare i palTaggi delle Itelle pel 
meridiano. Quello confille in un cannoc- 
chiale attaccato ad angolo retto ad un alfe 
d’ottone, il qual alfe fofpefo iella con le 
fue ellremità a due forcelle, di modo che 
nel rivoIgeiTi dell’ alfe il cannocchiale fi 
aggira pel piano del meridiano . Per col- 
locare però in quella camera il già defcrit- 
to inllrumento erette furono due colonnet- 
te fatte con molta eleganza , e intonacate 
di marmo, e collocate di qua e di là dell* 
apertura , folto cui detto abbiamo elTer pot 
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fto il quadrante . A quelle colonne Han- 
no quegli ordigni applicati , che lo inftru- 
mento foHentano . 

Nella parte della Itanza , che 1’ occiden- 
te riguarda, v’è preflb il muro un orologio 
a pendolo eccellenti flìmo , e perfettiflìmo . 

E perchè nulla o all’ ufo mancalTe , o 
all’ ornamento , li fece pure di nuovo la 
linea meridiana con righe di marmo nel 
pavimento conficcate , alle quali fitti fu- 
rono i fegni del zodiaco egregiamente in 
ottone intagliati . Sopra un’ eftremità della 
linea havvi un picco) foro in lama d’argen- 
to incavato, la quale in un foftegno d’ot- 
tone è con quattro viti fermata , ed il Ib- 
Hegno Ha filTo nel muro per modo , che 
non può elTere più Habile , e fermo . 

Partendo dalla Hanza afìronomica per 
altre li palTa , ove una parte è ripofta de- 
gli arredi aHronomici , che verranno più 
abbalTo notati , e da quelle lituate al me- 
delìmo piano , ed alla metà della Specola 
li fale alla medelìma. Ma già di queHa li 
è parlato abbaHanza di fopra ; palTo ora a 
notare la fuppellettile a queHa celeHe fa- 
coltà pertinente . 

Fin da principio erano nell’InHituto ri- 
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porti , ed sili Specola dertlnati , tre molto 
lunghi cannocchiali , fra’ quali uno molto 
buono , fitto dal diligeiitillìmo, Campana » 
lungo piedi undici, iiifieme con altri noti 
(pochi più corti i due quadranti forniti di 
cannocchiali , e di perpendicolo per mifu- 
rare le altezze del Sole, e delle Stelle : in 
oltre un altro quadrante mobile nel cen- 
tro del circolo orizzontale per definir fpe- 
cialmente il circolo verticale , in cui ri- 
trovali il Sole, e nello ftelTo tempo pren- 
dere le altezze del medelìmo : due globi 
r uno celefte , terrertre 1’ altro , fatti dall* 
egregio uomo Bleau , dell’ eccellenza de* 
quali non fa d’ uopo di parlare , avendo il 
loro autor nominato . IJn femicircolo da 
muro di otto piedi di diametro , fornito 
del fuo cannocchiale per fare le meridia- 
ne ollervazioni , del quale gli artronomi 
hanno fatto ufo contìnuamente fino all’ ar- 
rivo de’ nuovi inglelì inftrumenti ; e per 
lafciare altre moltilfime cofe , un orolo- 
gio ofcillatorio portato dall’ Oflervatorio 
di Parigi . 

A tutto querto , dopo non molto tem- 
po , Sebaftiano Tanari ampliflìmo Cardi- 
nale un cannocchiale aggiunfe lungo ven- 
titré 
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titre piedi , compofto di un tubo eftraibile 
di ciprelTo in forma ottangola elegante- 
mente conftrutto dall’ artefice Campana . 

Nell’ anno 1725 Gioanni Antonio Da- 
via , parimente Cardinale chiariflìmo, di 
non pochi doni accrebbe la Specola . Man- 
dovvi per tanto un altro orologio oicilla- 
torio di grandiflìmo pregio , con quadran- 
te eccellente , fornito di due cannocchiali » 
il cui femidiametro è lungo due piedi , non 
pochi altri cannocchiali pure , fra’ quali uno 
ve n’ ha affai eccellente lungo tredici pie- 
di . Nell’ anno ancora feguente provvide 
la Specola d’ una sfera da lui ordinata, per- 
chè il fiftema copernicano perfettamente 
rapprefentalTe; il Sole fermo nel centro del 
mondo , e la terra intorno allo fielTo aggi- 
rantefi , in modo però , che 1’ alfe di elTa 
mai non lafci di eflère paralello a fe me- 
defimo ; il che quanto difficile fia ad efe- 
guirfi , il fanno tutti coloro , che a tali 
cofe pongon mano . Quello dono , che per 
fe llelTo è nobiliffimo , è ancora utiliffimo 
a fpiegare quella molto celebre ipotefi , 
imperocché vi lì aggiungono altri pianeti • 
e legni del zodiaco , acciocché maggior- 
mente apparifea qual luogo occupi nel 

mon- 
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mondo la terra , ed a quali ftelle filTe po- 
fcia nella fua converfione rifponda . A fo- 
miglianza di quefta sfera ordinarono i Se- 
natori Prefidenti , che altre due le ne fà- 
celTero, J’ una armillare , e l’ altra , che rap- 
prefentafle il fiftema di Ticone, acciocché 
nè pur quefta ipoteli alle aftronomiche 
ftanze mancalTe. 

La munificenza pure di Benedetto XIV 
volle eftenderfi a quefta si nobil parte deli* 
Inftituto , mandandogli un dono e per la 
grandezza del Donatore , e per fe fteflb pre- 
gevolillìmo , ed è una sfera armi Ilare bellif^ 
lima , con due perfettilfimi globi , celefte 
l’uno, terreftre l’altro, fatti in Inghilterra * 

Chiuderemo quefta breve defcrizione 
con accennare un altro dono ben degno 
d’ elTere per la fua perfezione rammemo- 
rato ; quefto fi è un Orologio donato al- 
la Specola dal Marchefe Sigifmondo Mal- 
vezzi , altre volte per le fue liberalità ver- 
fo 1’ Inftituto in quefta defcrizione nomi- 
nato . Quanto ei fia pregevole , bafta il 
fapere , che fiato è lavorato in Londra 
da’ Succefibri di Graham ; ha un pendolo 
compofto di molti cilindri, altri d’ otto- 
ne } altri di ferro con tale artifìcio , che 

zefta- 
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reftano impedite le alterazioni , che ca- 
gionerebbe nella lunghezza del pendolo il 
caldo ) e il freddo . 


De’ Professori, e db’ loro Esercizj. 
CAP. XX K 


C quelli , che fi comprendono fotto i 
/ nomi di ProfelTorì , e di Softituti , 
^ o Aiutami , o ®ftenfori dell’ In- 
ftituto , e che in elfo fanno al prefente le 
loro lezioni , o oftenfioni fono i feguenti : 
Prefidente perpetuo. 

Francefco Maria Zanotti . 

Secretorio perpetuo. 

Sebaftiano Canterzani . 

Arte Militare . 

Sen. Co: Gregorio Cafali Profèflbre.' 

Storia Naturale, 

Gaetano Monti ProfelTore . 

Qui non abbifogna Sofiituto , finché un 
ottimo Cittadino gratuitamente tiene di- 
ligentiflima cura , e governo di quefte 
ftanze . 


Fifica . 

Domenico Gufmano Galeazzi Frofèfibre ; 

Pao- 
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Paolo Battifta Balbi Sofrituto . 

Gio; Lorenzo Bonacorfi fecondo Sofdtuto. 
Specola . 

Euftacchio Zanotti Aftronomo . 

Petronio Matteucci Softituto. 

Nautica . 

Giacomo Marifcotti Profeflbre . 

Chimica . 

Vincenzo Pozzi Profeflbre . 

Jacopo Zanoni Aiutante . 

OJìetricia . 

Gio; Antonio Galli' Profeflbre . 

Anatomico. 

Luigi Galvani Profeflbre . 

Chirurgia . 

Gio: Pietro Molinelli Profeflbre. 

Meccanica . 

Tommafo Marini . 

Antichità . 

Gio: Battifta Bianconi Profeflbre emerito. 
Giacomo Biancani Profeflbre attuale. 
Librerìa . 

Lodovico Montefani Caprara Bibliotecario, 
Antonio Montefanti fecondo Bibliotecario. 

Agli accennati Proteflbri dell’ Inftituto 
unito fu per chirografo del Sommo Pon- 
tefice Benedetto XIV Pier Paolo Molinelli 

me- 
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medico cerufico chiariflimo dell’ Ofpltale 
di S. Maria della Vita. Quelli faceva ivi le 
fue lezioni , ed oltenfioni ne’ tempi deter- 
minati. quegli ftrumenti medefimi ufando , 
che , di Francia venuti , la liberalità del 
fuddetto Santillìmo Padre in dono mandò 
al fuddetto infigne Ofpitale . Edèndo egli 
morto alli 12. di Ottobre 1764. ottenne 
tale carico il. Figlio » come li vede nel 
Catalogo de’ Profedori. 

Per chirografo pure dello Hedb Sommo 
Pontefice fu dichiarato Ercole Lelli Ollen- 
fore d’ Anatomia nell’ Infiituto , ed artefi- 
ce, e cuflode della Diottrica , e de’ Torni. 
Edendo egli morto adi 7. Marzo 1766. fu 
alla Camera Anatomica deftinato il fud- 
detto Luigi Galvani Profedbre ; alla Diot- 
trica e Torni non è peranche adegnato ve- 
runo cuftode , bensì alle datue per foddif- 
fare per quanto fpettava al predetto Erco- 
le Lelli è flato deputato Domenico Piò , 
che da qualche anno fu eletto dall’ Acca- 
demia Clementina in fuo Segretario per 
la rinunzia del Sen. Co: Gregorio Cafali . 

Io mi aflerrò dall’ efporre il merito, eie 
virtù di quelli infigni foggetti , si perchè 
non credo di poter tanto , sì ancora per- 

, che 
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che i foli lor nomi balleranno ad eccitare 
in tutti quelli , che leggeranno , la memo* 
ria delle lor lodi . 

Gli efercizj, e le ollenlloni li comincia- 
no nel principio del mefe di Novembre, 
e preflb alla metà di Agollo fi chiudono, 
una fola volta facendofi la fettimana , in 
quel giorno appunto , che chiufo rimandi 
lo Studio pubblico . 

I Profeflbri dell’Arte Militare, della Fili- 
ca, e della Storia Naturale fanno prima del 
mezzo giorno le loro lezioni , oflenfioni , 
ed efperimenti . L’Allronomo, il Geogra- 
fo, ed il Chimico le fanno nel dopo pranzo 
della ileifa giornata . 
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TAVOLA 

fer cui li defcrive la pianta dell’ Inllltuto 
Bolognefe coire é delineata ne’ rami , 
che lèguono. Il Piano Inferiore è re- 
gnato con numeri , il Superiore con 
lettere . 


Piano Inferiore , 

I /^Appella dedicata alla SS. Vergine 
Annunziata : di ella parlali nei 
Gap. VI. pag. 45. 
a SagrilUa. 

3] 

4 jSala , e llanze , che fervono per le adu- 

5 ( nanze , e ad ufo de’ Senatori Prefiden- 
^5 ti all’ Inllituto , di cui al Gap. VII. 
7? pag.4<5* 

8 5 

9 Relidenza degli Accademici Glementi- 

ni . Quella Sala é degna d’ ammirazio- 
ne per le bellillìme pitture del Ti- 

bal- 
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baldi , le quali rapprefentano alcuni 
fatti d’ Ulifle . Cap. Vili. pag. 48. 

10 Stanza detta degli Óbelifchi, elTa pure 

dipinta dal fuddetto Tibaldi . 

11 Stanza ad ufo del Secietario dell* Acca- 

demia Clementina. 


14? 

155 


Stanze Oftetricie . Cap. IX. pag. 49. 
Stanze della Chimica . Cap. X./pag. $0. 


ló Stanza per lo ftudio dell’ Architettura . 

17 Atrio. Cap. XI. pag. 52. 

18 Stanza del Nudo. Cap. IV. pag. 28. 

19 Gallerìe delle Statue. Cap. XII. pag. 52. 

20 Galleria delle Pitture. Cap. XIII. p. $5. 

21 Stanza della Diottrica. Cap. XIV. p. 56. 

22 Stanza de’ Torn; . Cap. XV. pag. 58. 

^^ÌStanze dell’Antichità. Cap. XVI. ivi. 


25 Scala, che conduce alla Librerìa» 


ii8 


Piano Superiore» 

A Sala per le pubbliche funzioni , ove fo- 
no quadri dipinti in muro « de’ qua- 
li alcuni fono giudicati dei nomina- 
to Tibaldi. Gap. XVII. pag. 63. 

B7 

^jstanze della Fifica . Gap. XVIII. pag.64. 

Ei 

F In quella llanza , che ferve elTa pure 
alla Fifica , vi fono bellilfimi fregi 
dipinti da Niccolò dell’ Abate . 

G Stanza della Notomìa. Gap. XIX. p. 71. 

H Stanza , che ferve alle Accademie pri- 
vate de’ Filofofì , ed ha fregi ancor 
effa affai belli . Gap. V. pag. 38. 

I Stanza della Storia naturale . Gap. XX. 
pag. 75* 

K Stanza effa pure della Storia naturale , 
ed è più dell’altre dipinta , e da molti 
lì reputa tutta di mano del Primaticcio. 

L ^Quelle ancora fervono alla lleffa facol- 

M < tà , e fono dipinte da egregi Maeftri , 

N 3 e principalmente daU’Ab.Piimaticcio. 
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O' Stanze della Geografia, e Nautica. 

P 5 Gap. XXL pag. 83. 

^]Stanze dell’Arte Militare. Gap. XXII. 

S I pag. 85. 

T Atrio della Libreria . 

xC 

Y^Libreria. Gap. XXIII. pag. 91. 

zi 

La Specola fi vede nel rame , che rap- 
prefenta la Facciata dell’ Inflituto, 
ed è defcritta al Gap. XXIV. p. 98. , 

. ove pure è defcritto il Meridiano 
pag. 104. 


Vidit 



120 


Vìdit D. Aurelius Cananea Cler. Reg. S. V aul- 
ii , in Ecclejia Metrop. Bonon. Panitent. 
prò Eminentijs. « Reverendijs. Domino 
D. Cardinali Vin<^ntio Malvetio ^ Archie- 
pifcopo Bonon. 1. Principe . 

Die 28. Februarii 1757. 

^ Reimprimatur. 

Er.Jofeph Maria Fettoni Vicartus Ceneralis 
ò\ Officii Bononice» 
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